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LE AZIENDE INFORMANO

L’attenzione e la ricerca del
benessere personale passano
inevitabilmente attraverso un
buon sonno. La cultura del ripo-
so che soprattutto negli ultimi
anni ha acquisito una notevole
risonanza, ha sempre trovato
casa a Ravenna da Arka Design,
dove è possibile trovare in ven-
dita i materassi delle migliori
marche sul commercio, come
Simmons, marchio leader del riposo di qualità, Doimo
e Nocte, coprendo diverse fasce di prezzo e sapendo
come rispondere alle differenti esigenze dei clienti.
Il buon sonno è un elemento imprescindibile per il
raggiungimento di un pieno benessere psicofisico,
arrivando ad interferire con umore, concentrazione e
gestione dello stress. 
La qualità del riposo influisce sul nostro organismo in
maniera non dissimile dall’alimentazione e dalla cor-
retta abitudine al movimento, ed è importante non
sottovalutare i rischi che comporta se viene trascura-
ta o erroneamente modulata con il progredire dell’età
e assecondando le diverse esigenze endogene del
nostro corpo.
Durante il riposo, infatti, la muscolatura si trova in
uno stato di completo rilassamento e non è più in
grado di sostenere correttamente la spina dorsale, il
materasso interviene dunque come sostegno per
ritrovare il corretto equilibrio ergonomico durante la
notte. Materassi troppo morbidi tendono però ad
infossarsi, non sostenendo adeguatamente la colon-
na vertebrale e causando dolore e insorgenza di pro-
blemi lombari e “mal di schiena”. Se troppo rigidi
invece, non riescono a seguire la naturale curvatura
della struttura ossea, creando dolorosi punti di pres-
sione e l’eventuale insorgenza di problemi posturali.
Simmons, lo storico marchio che brevettò nel 1870 il
primo materasso a molle, investe da anni sulla ricer-
ca scientifica per poter garantire ai propri clienti ripo-
so non solo ristoratore, ma anche intrinsecamente
legato al miglioramento della qualità della vita del
consumatore, diventando specialista nello studio
delle molle indipendenti e prima marca al mondo nel
settore del buon dormire, oltre che brand di riferimen-
to per l’hôtellerie di lusso in tutto il mondo, facendo-
si garante di quella tipica sensazione di pieno riposo
che si prova al risveglio quando si alberga nei miglio-
ri hotel. 
È importante però che il corretto materasso (ergono-
mico, anallergico e adatto alla propria fisicità) sia cor-
redato da una base di qualità e in ottime condizioni. I
professionisti di Arka Design accompagnano il cliente
nella valutazione della propria struttura letto, offren-
done anche una vasta gamma di nuove e perfetta-

mente adattabili al sistema di riposo prescelto.
L’esperienza di acquisto di un materasso di alta qua-
lità da Arka Design infatti comprende una o più con-
sulenze gratuite in loco (via Panfilia 47, Ravenna),
un’attenta e corretta valutazione delle esigenze del
cliente e della sua struttura letto, con la possibilità di
provare tutti i tipi di materassi a disposizione tra sin-
goli e matrimoniali per selezionare anche in base alle
proprie sensazioni il prodotto più indicato. In occasio-
ne del rinnovo ambienti, tutti i materassi sono scon-
tati fino al 50%, includendo nella promozione anche
reti di tutte le tipologie e accessori, come guanciali,
federe e topper, permettendo di cambiare volto non
solo al proprio riposo ma all’intera camera da letto,
anche grazie all’accurata selezione di pezzi di design
disponibile in negozio. 
L’assistenza continua anche dopo l’acquisto, garan-
tendo una completa disponibilità per consulti o riso-
luzione di eventuali problemi tecnici di qualsivoglia
natura, garantendo al consumatore un accompagna-
mento passo passo incentrato interamente sulle pro-
prie richieste e offrendogli la possibilità di rivoluzio-
nare la propria routine di sonno con il miglior riposo
al minor prezzo possibile.
Oltre ai materassi di primissima gamma Simmons,

l’offerta interessa ottimi marchi a prezzi più contenu-
ti, anch’essi appositamente scontati per l’occasione,
come Doimo, specialista nel settore riposo dal 1986,
che presenta diverse gamme di prodotti, tutte incen-
trate sull’armonia del sonno e la ricerca di materiali
naturali e di qualità, termoregolanti, anticari e antial-
lergici, con una particolare attenzione alle rifiniture e
al confort generale, e Nocte, che vanta, oltre all’utiliz-
zo e allo studio delle migliori materie prime, la valo-
rizzazione delle compatibilità tra esse, una produzio-
ne sartoriale completamente italiana, guidata dalle
scoperte e innovazioni del centro ricerche Nocte Lab.

La durata dell’offerta Arka Design è limitata alle tem-
pistiche del completo restauro dei locali dello show-
room, e si pone inoltre l’obiettivo di sensibilizzare i
consumatori sull’importanza di un corretto e soddi-
sfacente risposo e sugli effetti benefici che si rifletto-
no inevitabilmente sul proprio stato di salute.
Soprattutto quando a causa dei ritmi frenetici della
quotidianità non si riesce a riposare per il giusto
numero di ore richiesto dal nostro organismo, è
importante farlo nel miglior modo possibile e, in que-
sto caso, con la miglior offerta possibile per compren-
dere il valore di un sonno di qualità.

Che valore dai al tuo riposo?
Arka Design, grazie agli anni di esperienza nel mondo 
del riposo di qualità, offre un’occasione unica di acquistare 
un materasso di prima gamma a prezzi scontati fino al 50%
per via del rinnovo di negozio e magazzini
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L’OPINIONE L’OSSERVATORIO

Le notizie
della settimana

di Moldenke

Settimana piena di notizie, a Ravenna e din-
torni.
Per esempio:

- Al liceo artistico si potrà scegliere il nome
con cui farsi chiamare sul registro e sugli
altri documenti non ufficiali dell’istituto:
fosse capitato ai miei tempi, avrei avuto l’im-
barazzo della scelta, tra Felice Mastronzo,
Sauro Dino, Dario Lampa. Bravi, condivido
l’apprezzamento del sindaco, finalmente un
po’ di cazzeggio in un ambiente solitamente
così bacchettone come la scuola.

- Si sono imbarcati i primi 1.500 turisti sulla
prima mega nave da crociera attraccata a
Porto Corsini.
Incredibile ritorno per il territorio, pare che
abbiano fatto molte foto mentre bevevano
cocktail sul ponte della nave.

- Finalmente possono festeggiare anche i tifo-
si del povero Ravenna del calcio, dopo la
retrocessione di un anno fa.
Ok, il campionato di serie D lo avrà pure
vinto il Rimini (davanti al Ravenna appun-
to), ma il Cesena ha perso i play-off  per tor-
nare in serie B, vuoi mettere?

- I daini sono proliferati troppo, nella pineta
di Classe, e ora dalla prefettura si pensa a un
modo per eliminarne un po’.
Pensate se si potesse fare lo stesso con le teste
di cazzo, che proliferano, purtroppo non solo
in pineta.

- Il Comune di Ravenna decide di fatto di pri-
vatizzare una scuola materna, roba abba-
stanza inusuale che naturalmente si sarà
scontrata con le barricate dell’ala più a sini-
stra della maggioranza, Coraggiosa di nome
e di fatto.
Ah, no, ha fatto solo un’interrogazione quel
comunista di Alvaro Ancisi.

- Torna il Treno di Dante. Finalmente possia-
mo ancora una volta guardare gli orari e
pensare a quanto sia inutile questo servizio
per noi ravennati.

La chiamano culla della pallavolo perché dalle parti di
Ravenna si gioca da più di un secolo. Palloni e reti arrivarono
nel 1918, portati dai soldati americani. Alla luce di questo,
vista la situazione attuale del volley, è il caso di dire “Houston,
abbiamo un problema”.
Le note liete ci sono – la Teodora Settore Giovanile che vince
la B2 e la Pietro Pezzi che vince la C – ma se si guarda ai por-
tabandiera ai vertici sono dolori: la Porto Robur Costa è retro-
cessa in A2 dopo un’umiliante stagione con 24 ko in 24 par-
tite, l’Olimpia Teodora ha deciso di rinunciare alla partecipa-
zione in A2 e vendere il titolo. Se consideriamo che le donne
non arrivano alla massima serie dal 2004 e gli uomini hanno
fatto undici campionati di Superlega ma sette non contem-
plavano retrocessioni e due volte il titolo è stato comprato, si
può dire che la culla si sta svuotando.
Possiamo raccontarcela quanto vogliamo, ma alla fine è tutta
questione di soldi. Come in tutti gli sport di livello. Un nume-
ro: l’attuale Porto Robur Costa è una nuova società nata per
sostituire quella che due anni fa venne messa in liquidazione
con 800mila euro di debiti. Chi ha soldi può permettersi i
nomi migliori. Il top della pallavolo ravennate è stato rag-
giunto negli anni d’oro dell’impero Ferruzzi. Un caso? Oggi
un Raul Gardini non c’è più. E c’è stato anche il Covid. Però
se il panorama dei vertici del volley è questo, a meno di un
anno dalla nascita di un consorzio che dietro la regia del
Comune doveva proprio impedire di trovarsi in questa situa-
zione, allora non è che il problema è più grave di quanto
venga raccontato dai diretti interessati? Al momento del lan-
cio del consorzio, il sindaco fece partire un appello a impren-
ditori e imprenditrici perché mettessero mano al portafoglio.
Si ha notizia, ufficiale, di una sola adesione: quella Rcm che
aveva appena vinto un appalto pubblico da 230 milioni di
euro per scavare i fondali del porto.
In questo contesto appare ancora più anomala l’esistenza di
più società distinte che finiscono per fare doppioni. La palla-
volo femminile, se le giovanili dell’Olimpia vinceranno i
playoff, potrà contare addirittura su tre squadre cittadine
iscrivibili alla B1. Avrebbe senso nell’anno in cui si è rinun-
ciato alla A2? Probabilmente si troverà un accordo di collabo-
razione e non accadrà, ma già essere arrivati a questo punto
forse mostra una mancanza di programmazione.
Il volley cittadino tocca il punto più basso dell’ultimo decen-
nio mentre sono in corso i lavori per costruire un catino da
seimila posti. È vero che non si può costruire un’opera del
genere solo quando le cose vanno bene. E magari potrà esse-
re anche vero che la mancanza di un impianto di livello può
avere limitato le potenzialità delle società. Ma non può sfug-
gire il paradosso di ritrovarsi con un’arena costata 20 milio-
ni di euro per giocarci il torneo della parrocchia.

La culla del volley
si sta svuotando

di Andrea Alberizia
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«Non è bastata la contrarietà dell’Uil  e nemmeno
quella della Cgil, sostenuta anche da una raccolta
firme, per evitare che l’amministrazione comunale
di Ravenna, tirando dritto su una decisione assunta
in sede politica, desse il via ad una procedura di gara
per dare in appalto  a un soggetto privato una scuola
comunale in Darsena. Un evento mai successo nella
storia di questo Comune e neppure mai discusso in
Consiglio comunale». Alvaro Ancisi di Lista per
Ravenna non lascia passare inosservata
un’operazione senza precedenti e che,
curiosamente, non aveva ancora suscitato la presa
di posizione di nessuna forza politica. «La scuola,
resterà sì comunale, ma non più gestita dal
Comune, bensì da un privato, con personale proprio
e trattamento impari». Come sia stato possibile,
Ancisi lo spiega così: « La Giunta, avendo istituito
una nuova sezione di nido, l’ha inserita nello stesso
stabile della scuola per l’infanzia Mani Fiorite. La
scorrettezza è stata di avere infilato la propria
vecchia scuola nella gara d’appalto dei nidi, rivolta
di fatto al settore privato delle cooperative.
L’appaltone, comprendente anche un servizio
integrativo ad un nido e i Centri ricreativi estivi, ha
un costo base di 26,8 milioni per i prime due anni.
Per quelli successivi, la Giunta si è riservata di
aggiungervi automaticamente altre scuole per
l’infanzia senza limite, costi compresi». Secondo il
consigliere, invece, «la sezione di nido comunale
appaltata ad soggetto privato avrebbe ben potuto
convivere con le due sezioni di scuola comunale
gestite direttamente dal Comune. Oppure si sarebbe
potuta aggiungere alla scuola per l’infanzia
comunale una sezione di “nido primavera” per
bambini di due anni, prevista dalla legge, esistente
da anni anche sul territorio comunale». Ma
soprattutto, Ancisi fa notare che se il Comune
risparmierà soldi lo farà con «qualche sacrificio, ad
esempio per i lavoratori. E soprattutto rompendo un
principio sacrosanto. La scuola pubblica è pubblica
e basta. Per esempio, la Costituzione dice che ci si
entra solo per concorso, non per scelta discrezionale
di un privato». Su tutto questo Ancisi chiede al
sindaco di rispondere in Consiglio comunale. 

«CON L’APPALTO PER LA MATERNA
SACRIFICI PER I LAVORATORI»
Alvaro Ancisi all’attacco sull’esternalizzazione
della scuola Mani Pulite in Darsena

INFANZIA
LAVORO

Coraggiosa:
«Troppa precarietà
tra gli stagionali»
L’appello della lista di sinistra
che chiede più controlli

«La storia si ripete, estate dopo estate. E diventa cro-
naca di cattive pratiche, evidentemente sempre più dif-
fuse. Parliamo del lavoro stagionale: un tempo “pila-
stro” dell’economia turistica estiva, oggi sempre più al
centro di appelli sconsolati da parte delle associazioni
di categoria (“non si trovano lavoratori”), oppure – ed è
peggio – oggetto di inchieste giudiziarie per comporta-
menti scorretti di chi dovrebbe mettere a disposizione i
posti di lavoro». La lista Coraggiosa Ravenna, che riu-
nisce varie forze di sinistra e appoggia il sindaco Miche-
le de Pascale interviene su un tema di stringente attua-
lità: le lamentele di tanti imprenditori che non riescono
a trovare manodopera in particolare per la stagione
estiva. E insieme l’indagine che ha acclarato come di-
verse aziende del territorio facessero uso di contratti di
lavoro illecito per evitare di pagare contributi per i di-
pendenti, in particolari stagionali nel settore turistico.
«L’anello debole della catena sono sempre i giovani: le
ragazze ed i ragazzi che si trovano ad entrare nel mon-
do del lavoro “per fare la stagione", ma che oggi vengo-
no a contatto con tipologie di rapporti sempre più in-
certi: che formano lavoratori precari, a chiamata, mal-
pagati e spesso senza le tutele assicurative, sanitarie e
previdenziali». Da qui la strada da seguire secondo Co-
raggiosa: «Riqualificare l’offerta e investire anche sui
servizi, sulle professionalità e quindi sul personale e
sulla formazione. Tutti abbiamo grandi aspettative e
speranze per l’estate, ma la malattia cronica della pre-
carietà di cui il Paese è affetto da molto tempo rischia
ancora una volta di restare inguarita». Per questo Ra-
venna Coraggiosa rivolge un nuovo appello all’Osser-
vatorio per il lavoro e la legalità, affinché – coordinan-
dosi con l’Ispettorato del lavoro, autorità sanitarie, for-
ze dell’ordine e sindacati – «si concentri su queste si-
tuazioni critiche: individuandole attraverso estesi con-
trolli e adottando i provvedimenti necessari per ricon-
durre alla legalità e al rispetto dei contratti, dei diritti
dei lavoratori e delle regole sulla sicurezza tutte le
aziende che vogliono operare sul nostro territorio».

CENTRODESTRA
Roberta Conti è la nuova
segretaria della Lega di Faenza

Roberta Cont è stata eletta all’unanimità
nuova segretaria comunale della Lega di
Faenza e dell’Unione della Romagna Faen-
tina. «Sono onorata di ricoprire questo
ruolo. Ringrazio chi mi ha preceduto che
ha saputo raggiungere obiettivi importan-
ti. Ora si apre una fase nuova, con una
squadra nuova e coesa. La Lega deve tor-
nare ad essere un punto di riferimento per
il centro-destra faentino e nello stesso
tempo deve far sentire la propria voce nel-
le incongruenze dell’Amministrazione Co-
munale». Questo il nuovo direttivo: Rober-
ta Conti (segretario), Massimiliano Peder-
zoli, Romano Gaddoni, Gian Carlo Rivalta,
Gionata Venzi, Gabriele Valmori, Stefano
Mambelli.

4 / POLITICA
RAVENNA&DINTORNI 19-25 maggio 2022

CERVIA 
In biblioteca un incontro
sulla riforma del sistema sanitario

I tentativi di riforma della sanità in Italia tra la Grande
Guerra e il secondo dopoguerra sono il tema al centro
di un incontro aperto al pubblico in programma alle 17
del 25 maggio alla biblioteca comunale Maria Goia di
Cervia. Il titolo dell’appuntamento è “Prima del servi-
zio sanitario nazionale, tentativi di riforma tra guerra,
regime e resistenza”: i relatori saranno il presidente
dell’Anpi di Cervia, Alessandro Forni, il giovane storico
Luca Bagnolini. L’incontro è l'ultimo della rassegna
2021-22 che ha visto la collaborazione tra Anpi, asso-
ciazione culturale Menocchio e biblioteca Maria Goia.
Si andranno ad approfondire i rapporti di questo setto-
re del sistema italiano di welfare con l'élite liberale, col
Regime Fascista e con la Resistenza per far emergere
quei progetti che si potrebbero definire antesignani
della Riforma del 1978 con cui si istituì il Servizio Sani-
tario Nazionale. Il percorso pone l'accento sulle dina-
miche dello stato sociale nella prima metà del '900.



Sul registro di classe e su tutti gli atti non ufficiali, previo un accordo che coinvolge scuola, studente e genitori in ca-
so di minorenni, la scuola si impegna ad adottare il nome di “elezione” e non quello anagrafico grazie a un dispositivo
consentito dalla legge detto “carriera alias”. È quanto accadrà al liceo artistico di Ravenna Nervi Severini, annuncia-
to dal dirigente Gianluca Dradi che ha spiegato come l’iniziativa abbia lo scopo di «favorire il benessere psicologico del-
la persona».  Una decisione che va incontro dunque ai studenti trasgender e in generale con disforia di genere, presa
dopo che al dirigente erano pervenute un paio di richieste da altrettanti studenti. Ex dirigente dello Scientifico Dradi,
che è anche avvocato, si era distinto nel 2019 per non aver voluto cancellare la scritta “Il preside è gay” da un muro
della sede centrale e aver anzi pensato di trasformarla in un murales che inneggia proprio ai valori delle battaglie arco-
baleno (nella foto). Altro dato forse non secondario. Un plauso all’iniziativa è subito arrivato da Arcigay Ravenna che
scrive: «Come attivista LGBT+ mi capita di confrontarmi con gruppi di persone tra le più variegate e, tra questi, i grup-
pi che più di tutti mi restituiscono fiducia nel futuro sono quelli formati da giovanissime e giovanissimi. Giovani di ogni
orientamento e di ogni identità hanno una voce unanime nel sostenere che l'autodeterminazione è un aspetto a cui da-
re importanza, e non è solo l'urlo interiore che accompagna l'adolescenza, bensì una consapevole richiesta di ascolto
rivolta alle istituzioni! Quando un'istituzione ascolta le giovani voci si raggiungono grandi risultati e stiamo tutte e tut-
ti un po' meglio perchè abbiamo raggiunto un altro step verso il vero benessere collettivo».

Altrettanto tempestivo è stato poi il plauso del primo cittadino, Michele de Pascale, che sul proprio profilo Facebook
ha scritto. «Si tratta di una buona prassi che evita a queste persone il disagio di continui e forzati coming out e la soffe-
renza di subire possibii forme di bullismo. Voglio complimentarmi con il dirigente Gianluca Dradi che ancora una vol-
ta ci dimostra con i fatti come i temi dell’inclusività di genere, il rispetto delle identità di ciascuno, la libertà di espri-
mersi siano materie fondamentali nella crescita e nella formazione dei nostri ragazzi e delle nostre ragazze e sulle qua-
li c’è ancora molto lavoro da fare, a partire dagli adulti. Oggi a Ravenna un passo avanti è stato fatto verso una società
più giusta e inclusiva e dobbiamo esserne orgogliosi». 

CONTRO L’OMOFOBIA

Al liceo artistico si potrà scegliere
con quale nome (e genere) comparire
sul registro e nei documenti non ufficiali
Il plauso del sindaco: «Si tratta di una buona prassi che evita a queste persone 
il disagio di continui e forzati coming out e può prevenire forme di bullismo» «Ci preoccupa che da parte di istituzioni

scolastiche si usi la battaglia contro le
discriminazioni e l’intolleranza sessuali per
indottrinare bambini e adolescenti che, al
contrario, dovrebbero poter crescere sereni,
senza troppe ansie e con certezze proprio per
veder rafforzata la loro autostima e per capire
cos’è il rispetto e ciò che è giusto». Come era
facile prevedere a breve giro di posta sono
arrivate anche le critiche alla decisione del
preside del Liceo Artistico di Ravenna di dare ai
ragazzi la possibilità di usare il nome che
desiderano sui documenti non ufficiali (vedi
articolo accanto). In una nota Lorenzo Zandoli,
Referente Provinciale Lega Ravenna e Luca
Cacciatore, Segretario di Sezione Lega Ravenna
scrivono inoltre: «Negare a scuola i generi
maschile e femminile, confondere le idee sulla
fluidità di genere, imporre asterischi a fine
sostantivo per non identificare i due generi
grammaticali cosa c’entra con la lotta
all’intolleranza? Nulla». E ancora sottolineano i
tanti «veri» problemi dei giovani tra cui «la rete
famigliare disgregata, i valori evanescenti, la
mancanza di certezze e di speranza, il nichilismo
e le droghe, l’abbandono scolastico e una
formazione che non risponde né alle esigenze di
crescita personale, né a quelle del mondo del
lavoro». Accusano il preside Dradi di essere «forse
in cerca di facile protagonismo». E promettono
che la misura della carriera alias «sarà materia di
un’interrogazione parlamentare al ministro
dell’Istruzione». Il dibattito è appena iniziato e la
sensazione è che possa svilupparsi ancora a
lungo, soprattutto qualora il liceo Nervi-Severini
dovesse “far scuola” e altri liceo o istituti
superiori del territorio dovessere seguire la
strada tracciata. Intanto, i due leghisti si dicono
certi  «che dopo le prime dichiarazioni
entusiastiche da parte dei soliti noti, servano più
ponderatezza e riflessione. Non vorremmo che
queste iniziative creassero più incomprensioni,
più confusione, incertezza e disuguaglianze».

«INIZIATIVA DANNOSA, FAREMO
UN’INTERROGAZIONE AL MINISTRO»
La Lega contro l’iniziativa
del “carriera alias”

LA REAZIONE
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La Deco Industrie di Bagnacavallo, coope-
rativa nel settore agroalimentare e dei pro-
dotti per l’igiene della casa, ha chiuso il
2021 con un fatturato superiore a 165 mi-
lioni di euro e con una crescita dei dipen-
denti fino a 646 unità dislocati negli stabili-
menti di Ravenna, Bagnacavallo, Imola,
Forlì e Bondeno. Nel 2020 i ricavi consoli-
dati erano stati 175 milioni e l’utile netto di
oltre tre milioni. Ma non si può dimenticare
che il 2020 ha visto il boom di prodotti per
la casa e l’igiene, legati alla prima ondata
pandemica, e il 2021 ha dovuto fare i conti
con gli aumenti delle materie prime, dei ma-
teriali e dell’energie che avranno delle riper-
cussioni anche sul 2022.

Sabato 14 maggio, alla Fattoria Guiccioli
di Mandriole (Ravenna), si è svolta l’assem-
blea dei soci.

All’appuntamento erano presenti anche
Mario Mazzotti, presidente di Legacoop Ro-
magna, Lorenzo Cottignoli, presidente della
Federazione della Cooperative della provin-
cia di Ravenna, l’assessore alle attività pro-
duttive del Comune di Ravenna Giacomo
Costantini, e Giovanni Monti, presidente di
Legacoop Emilia Romagna.

Un’assemblea fortemente partecipata
(erano presenti circa l’85% dei soci) che ha
sancito anche l’ingresso nel consiglio di am-
ministrazione del nuovo amministratore de-
legato Stanislao Fabbrino che affiancherà il
presidente Antonio Campri. Il 6 aprile si è
conclusa la collaborazione tra Deco Indu-
strie e Francesco Canè in veste di ammini-
stratore delegato: «Deco Industrie ringrazia
il dottor Francesco Canè per la professiona-
lità e la competenza dimostrate durante tut-
to il periodo di proficua collaborazione».

AGROALIMENTARE

Il consiglio di amministrazione di Itway, società di
produzione e distribuzione di soluzioni di e-
business, ha approvato il resoconto intermedio di
gestione al 31 marzo 2022. Il gruppo ha chiuso il
primo trimestre 2022 con ricavi consolidati pari a
9,4 milioni di euro rispetto ai 10,3 dello stesso
periodo dell’esercizio precedente (di cui l’89
percento prodotti all’estero); risultato operativo
lordo pari a 610mila euro (rispetto ai 818mila
dell’analogo periodo del 2021); risultato operativo
pari a 458mila euro, rispetto ai 697mila dello
stesso periodo dell’esercizio precedente.; risultato
ante imposte positivo per 292mila euro, rispetto
agli 865mila dell’analogo periodo del 2021.
«I risultati – si legge in una nota - sono stati
rallentati a causa di una decelerazione della
domanda avvenuta tra febbraio e marzo 2022. Il
rallentamento è stato causato dall’aumento dei
casi di Covid Omicron facendo slittare
l’approvazione di alcune commesse ai trimestri
successivi e dai rallentamenti sistemici causati
dalla guerra in Ucraina in corso. Il nostro Gruppo
non ha esposizioni e forniture verso i paesi in
conflitto, ma è noto che le sanzioni decise
dall’Unione Europea stanno causando effetti a
catena in diversi settori dell’economia che sono
impegnati verso questi Paesi».

ITWAY APPROVA IL RESOCONTO
TRIMESTRALE: NUMERI IN CALO
«Rallentamento della domanda
per Omicron e guerra in Ucraina»

INFORMATICA

• DISOTTURAZIONE CONDUTTURE
DI SCARICO E FOGNARIE

• VIDEOISPEZIONE 
TUBAZIONI E CANNE FUMARIE

• TERMOGRAFIA IMPIANTI
ACQUA CALDA/RISCALDAMENTO

• RICERCA PERDITE E MAPPATURA
IMPIANTI FOGNARI, ACQUEDOTTO, GAS, 
TERMOSANITARI E ANTINCENDIO

• MAPPATURA IMPIANTI TECNOLOGICI

Bilancio Deco:
nel 2021 fatturato
in diminuzione 
Ricavi a 165 milioni di euro
contro i 175 dell’anno precedente

UNA GIORNATA DI SIMULAZIONI PER LE EMERGENZE

Sabato 21 maggio dalle 9 alle 13 a Bagnacavallo, alla base Orio-
ne di via Crocetta, ci sarà l'open day della Protezione civile della
Bassa Romagna. Il pubblico potrà assistere liberamente a dimo-
strazioni e simulazioni di operazioni di emergenza legate al ri-
schio idraulico, sismico e agli incendi boschivi, a opera dei volon-
tari e delle unità cinofile addestrate. Durante la giornata si svol-
gerà anche l'attività formativa rivolta alle scuole, che vedrà coin-
volti oltre cento alunni della scuola secondaria di primo grado di
Bagnacavallo. Saranno presenti il Prefetto della Provincia di Ra-
venna, Castrese De Rosa, l'assessora regionale alla Protezione ci-
vile, la presidente dell'Unione della Bassa Romagna e la sindaca
referente.

PROTEZIONE CIVILE

GDO 
Nell’area ex Amga in centro a Ravenna
un supermercato Despar dal 2024

Il nuovo supermercato della catena Despar a Ravenna,
nell’area dismessa dell’ex Amga all’incrocio tra via di
Roma e via Venezia, aprirà nel 2024. La tempistica è
stata annunciata da Alessandro Urban – presidente re-
gionale della Aspiag Service, società concessionaria
del marchio in Triveneto, Emilia-Romagna e Lombardia
– che stamani ha presentato i risultati del 2021.
«Abbiamo acquistato di recente uno spazio a ridosso
del centro storico, caratterizzato dalla presenza di resti
storici di epoche diverse – ha detto Urban –. Una strut-
tura moderna ma con richiami mirati al contesto in cui
si trova. Metteremo in campo una consistente e studia-
ta operazione di riqualificazione urbana e dopo l’aper-
tura di Lugo, si continua ad investire su questo territo-
rio».
A Lugo è stato aperto un Eurospar a Lugo di 1.500 mq
in un’area abbandonata che ha visto la nascita di un
edificio moderno e luminoso. In Emilia-Romagna
Aspiag Service ha totalizzato nel 2021 un fatturato
complessivo al pubblico di quasi 337 milioni di euro, sia
per gli esercizi diretti che affiliati, e ha portato il livello
degli investimenti annui a quasi 14 milioni di euro.

https://www.tubi-tech.com/
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Ammonta a oltre sei milioni di
euro la cifra relativa ai finanzia-
menti dichiarati ammissibili dal
ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche sociali nell’ambito del Pnrr
in relazione alle manifestazioni
di interesse espresse dal Comune
di Ravenna all’interno della co-
siddetta missione 5 “Inclusione
e coesione”, per servizi e inter-
venti che riguardano il distretto
socio sanitario di Ravenna. Sulle

proposte ravennati ammesse a finanziamento il Comune punta molto, in quanto si tratta
di interventi importanti, a cominciare dall’atteso recupero dell’ex scuola di San Michele
(nella foto) come comunità alloggio per l’autonomia degli anziani non autosufficienti,
ammesso per un finanziamento di 2,46 milioni.

Ci sono poi, solo per citare gli interventi principali, il recupero di nuovi spazi e il poten-
ziamento dei servizi di “bassa soglia” nel polo di via Torre, su cui ricadranno interventi di
“housing first” da attivare in situazioni di povertà estrema per i quali sono stati ricono-
sciuti finanziamenti per 710.000 euro. Sempre in via Torre sono previsti interventi di
housing temporaneo e funzionamento delle cosiddette stazioni di posta (luoghi adibiti al-
l’erogazione di servizi primari quali mensa, servizi igienici, deposito bagagli e ritiro corri-
spondenza) per 1,09 milioni di euro.

Anche rispetto ai percorsi di autonomia delle persone con disabilità (progetti individua-
lizzati riguardanti la casa e il lavoro) sono stati riconosciuti importanti finanziamenti, per
un importo pari a 715.000 euro, in cui si inserisce anche l’utilizzo di un appartamento in-
dividuato nel patrimonio del Comune a Mezzano.

Tanti investimenti, quindi, ma anche servizi legati alla gestione corrente e nello specifi-
co a progetti sociali di sostegno alle capacità genitoriali e di prevenzione delle vulnerabilità
delle famiglie e dei bambini, con un finanziamento ammissibile di 211.500 euro.

Insieme agli altri Comuni della provincia, è stato inoltre centrato anche un finanzia-
mento di 330.000 euro complessivi per il rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per
garantire la dimissione anticipata assistita e prevenire l’ospedalizzazione, con capofila il
distretto della Bassa Romagna. E proprio l’Unione dei Comuni della Bassa ha ricevuto qua-
si 2 milioni di euro dal Pnrr sempre per interventi sociali. I finanziamenti consentiranno il
recupero di spazi pubblici da destinare all’edilizia residenziale sociale e alle persone disabi-
li con investimenti stimati in 800mila euro, ma anche servizi legati alla gestione corrente
per il potenziamento dei servizi legati alle fasce più fragili della popolazione. Tutti i proget-
ti finanziati avranno uno sviluppo triennale, per arrivare a regime entro il 2026.

Eni e l’Università di Bologna han-
no siglato un accordo quinquenna-
le che prevede la realizzazione di un
laboratorio congiunto di ricerca de-
dicato alle nuove tecnologie per la
decarbonizzazione e la transizione
energetica.

Il laboratorio, denominato “HC-
hub-ER – Hydrogen and Carbon use
through Energy from Renewables”,
rappresenta il primo esempio in Ita-
lia di un hub di ricerca aperto an-
che all’industria che ha come obiet-
tivo di facilitare la creazione di nuo-
ve idee e il loro rapido trasferimento
al mercato. Il laboratorio sarà si-
tuato a Marina di Ravenna, all'in-

terno del nuovo Centro di Ricerche
Ambiente, Energia e Mare del Cam-
pus universitario e del Tecnopolo di
Ravenna.

Nel dettaglio, i filoni di ricerca sui
quali lavorerà il laboratorio riguar-
dano: produzione e utilizzo sosteni-
bili e sicuri di idrogeno; cattura,
utilizzo e stoccaggio di Co2 in siner-
gia con la trasformazione di idroge-
no; tecnologie con emissioni poten-
zialmente Co2-negative.

I ricercatori di Eni e i gruppi di ri-
cerca dell’Ateneo potranno lavora-
re fianco a fianco all'interno di que-
sti spazi su progetti di interesse co-
mune in questi tre ambiti. 

JACK

Jack, taglia piccola ma
grande carattere, dopo
tanti anni cerca
finalmente la persona
giusta per lui. Gli amici
a due zampe che

cerchiamo per lui sono attivi, amanti delle
attività all’aria aperta, con un po’ di
esperienza, che sappiano rispettare i suoi
tempi e che amino giocare almeno quanto lui!
Se vi sentite pronti per accoglierlo nella vostra
vita, chiamate il 339 8952135 – 329 3657764

FIDO IN AFFIDO

+ APERTURA DIURNA 8.30 – 19.30

DAL 19 AL 22 MAGGIO
DEL PORTICO via Corrado Ricci 17 
tel. 0544 212614;
COMUNALE 8 via Fiume Abbandonato
124 - tel. 0544 402514;
CARIOLI via Epaminonda Farini 83 
(S. Pietro in Vincoli) - tel. 0544 551007.

DAL 23 AL 29 MAGGIO
DEI MOSAICI via delle Industrie 88 
tel. 0544 456588;
COMUNALE 8 via Fiume Abbandonato
124 - tel. 0544 402514;
COMUNALE 3 via Po 18 
(Porto Corsini) - tel. 0544 446301.

+ APERTURA TUTTI I GIORNI 
DELL’ANNO, FESTIVI COMPRESI,
24 ORE AL GIORNO 

servizio diurno 8 - 22.30
servizio notturno a chiamata 22.30 - 8

COMUNALE 8 via Fiume Abbandonato
124 - tel. 0544 402514.

+ Per info www.farmacieravenna.com

FARMACIE DI TURNO

FOXY E FUFY

Dalla foto traspare tutta
la dolcezza e l’affetto
che lega queste due
bellissime gattine.
Purtroppo non possono
rimanere nella loro casa,

quindi cerchiamo per loro una nuova famiglia,
che sia per sempre. La rossa si chiama Foxy, la
tigrata Fufy, hanno entrambe un anno e
mezzo, già sterilizzate e vaccinate. Per
conoscerle contattate il 333 2070079

ADOTTAMICI

RICERCA

Accordo Eni-Università:
nasce un laboratorio
per idrogeno e cattura di Co2
Si insedierà all’interno del nuovo
Centro Ambiente Energia e Mare di Marina

WELFARE

Dal Pnrr anche 2,5 milioni
per il recupero dell’ex scuola
di San Michele
Diventerà una comunità per anziani non autosufficienti
In arrivo fondi per le fasce più fragili

LAVORI PUBBLICI 

A Ravenna si riasfalta via San Mama, fino al 30 maggio

Proseguono a Ravenna fino al 30 maggio i lavori di riasfaltatura in via San Mama, nel tratto
tra via Col di Lana e la rotonda Irlanda. Il cantiere prosegue in diverse fasi e ad ognuna cor-
risponde una diversa istituzione temporanea della circolazione. Apposita segnaletica sarà
posizionata con un preavviso di almeno 48 ore con l’indicazione della durata dei lavori. Nei
tratti indicati sarà previsto il divieto di transito per tutti i veicoli (eccetto autorizzati) e il divie-
to di sosta con zona rimozione su ambo i lati. Sarà disposto anche il divieto di transito a pe-
doni e velocipedi nel percorso ciclopedonale. Ogni giorno i lavori non inizieranno prima del-
le 8,30 e non si svolgeranno nelle giornate di mercoledì e sabato.

Rilievi per la riqualificazione del lungomare di Pinarella-Tagliata

Sono partiti i rilievi (da viale De Amicis a viale Sicilia) - con la finalità di predisporre una base
cartografica chiara e certa, indispensabile per procedere alla redazione del progetto defini-
tivo ed esecutivo - per la riqualificazione e rigenerazione urbana del waterfront di Pinarella-
Tagliata, per cui il Comune di Cervia è risultato assegnatario di un contributo pari comples-
sivamente a 5 milioni di euro nell’ambito del Pnrr. Le operazioni, affidate allo studio Geo-Exe
di Forlì, durano fino a venerdì 20 maggio e per garantire le condizioni di sicurezza, è stata
modificata la circolazione. La regolamentazione della viabilità è segnalata da cartelli.

Ravenna - Viale Galilei 81/83 - tel. 0544 470102 - info@asppi.ra.it
Dal 1980 a Ravenna www.asppi.ra.it

RIFORMA FISCALE
Quasi accordo tra maggioranza e opposizione,
ma esclusi i canoni commerciali
Cedolare secca per i contratti di locazione confermata. Rimangono le due aliquote oggi 
vigenti (21% per i contratti a canone libero; 10% per quelli a canone concordato). Il testo
della legge delega presentato dal Governo lasciava dubbi su questo punto. Sul tavolo 
l’assimilazione degli affitti ad altre rendite da capitale con gravi conseguenze per il 
mercato dell’affitto.
Altra novità positiva riguarda la riformulazione dell’articolo sulla riforma del catasto. Non
si rinuncia all’idea di un riordino del catasto che preveda l’emersione degli immobili oggi
non accatastati. Viene ribadito il non aggravi o delle imposte. Quindi si prevede la cancel-
lazione nella Legge delega del principio di prevalenza patrimoniale nella valutazione del
valore degli immobili, tenendo fermo il fatto che la loro effettiva redditività è il solo ele-
mento che ne può determinare il valore. Conclusioni importanti, che si auspica vengano
tradotte in testi chiari ed emendamenti precisi nel corso dell’iter parlamentare.
Asppi continuerà a battersi perché nell’accordo venga affrontata e risolta un’altra questio-
ne: l’estensione della cedolare secca ai contratti commerciali, indispensabile per contrasta-
re la deriva di questo mercato che versa in una situazione difficilissima.
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Una nuova gru sulla banchina Tcr
Solleva fino a 70 tonnellate

Inaugurata in occasione di una cerimonia per i vent’anni
del Terminal. Il presidente: «Alziamo la competitività»

LOGISTICA

Il Terminal container Ravenna (Tcr) ha inaugurato il 13 maggio una nuo-
va gru e festeggiato vent’anni di attività con una cerimonia che si è tenuta
nel piazzale del terminal alla presenza delle autorità locali e delle alte cari-
che aziendali. La nuova gru "Ship to Shore" potrà movimentare merce
heavy-lift e lavorare navi con 18 file di container, grazie ad uno sbraccio di
50 metri e una capacità di sollevamento considerevole (sotto spreader 60
tonnellate, a gancio 70). Si aggiunge alle altre tre gru di banchina.

«La nuova gru è un ulteriore investimento dell’azienda che si rivelerà
strategico per tutte le attività che operano nel porto e per l’economia ra-
vennate nel suo complesso - afferma il sindaco Michele de Pascale -. Un bel
modo per festeggiare i vent’anni dell’azienda divenuta punto di riferimen-
to per la portualità e destinata a crescere ancora. Il suo costante sviluppo
e l’apertura a nuovi mercati e collegamenti, come testimoniato dal recen-
te potenziamento della linea con il Bangladesh, avranno una ricaduta po-
sitiva sull’intero hub portuale».

A queste parole si unisce il commento del Presidente di Sapir Riccardo
Sabadini: «Gli ingenti investimenti realizzati nel tempo e che oggi di nuovo
implementiamo, dimostrano la volontà di alzare la competitività anche in
questo. Siamo fiduciosi che i nuovi investimenti, uniti al parallelo poten-
ziamento dello scalo, possano consentirci entro pochi anni di raggiungere,
anche nei container, posizioni di rilievo nel panorama nazionale, come già
accade con rinfuse, ferrosi e pezzi speciali».

SOLIDARIETÀ 
L’ufficio Dogane regala
1.440 paia di scarpe
ai bambini dell’Ucraina

I funzionari dell’Ufficio Dogane di Ra-
venna, in sinergia con i colleghi di Vero-
na, coordinati dal direttore territoriale
per l’Emilia Romagna e le Marche,
Franco Letrari, dal dirigente dell’ufficio
di Ravenna, Giovanni Mario Ferente e
dal dirigente dell’Ufficio di Verona,
Carlo Cosentino, hanno ceduto in
esenzione dai diritti doganali e col vin-
colo di destinazione agli scopi assisten-
ziali e di beneficienza 1440 paia di scar-
pe destinate ai bambini ucraini, alla
presenza del Capo della Protezione Ci-
vile di Verona Luigi Altamura. L’Ufficio
di Ravenna, in forza dell’attuale norma-
tiva in materia, nei giorni scorsi ha au-
torizzato l’abbandono allo Stato della
partita di merce, consentendo così l’or-
ganizzazione di un viaggio verso la città
di Verona al fine dell’immediata devo-
luzione in beneficienza. L’Agenzia delle
dogane e dei monopoli è impegnata
quotidianamente non solo nelle attività
di vigilanza e presidio nel territorio,
nella tutela degli interessi erariali e nel-
la salvaguardia della salute, ma anche
in attività benefiche nei confronti delle
popolazioni in difficoltà.

ENERGIA 
Mastacchi (Rete Civica)
chiede il rigassificatore
a circuito chiuso

Il capogruppo di Rete Civica nel consi-
glio regionale dell’Emilia-Romagna,
Marco Mastacchi, chiede alla presiden-
te dell’Assemblea Emma Petitti e alla
giunta, con una risoluzione, che la Re-
gione si impegni ad accertarsi che il
terminale di rigassificazione galleg-
giante previsto nell’area marina anti-
stante la costa di Ravenna funzioni solo
a “circuito chiuso”.  «Gli impianti di ri-
gassificazione del Gnl sono sia nella
configurazione a “circuito aperto” con
l'utilizzo dell'acqua di mare per il riscal-
damento del gas liquefatto, sia nella
configurazione definita a “circuito chiu-
so”, con un modesto aumento del con-
sumo energetico, per non impattare
l'ambiente acquatico. Il processo a
“circuito aperto” prevede il prelievo di
acqua di mare per riscaldare i radiatori
nei quali circola il gas liquido. L’acqua
contiene organismi marini che potreb-
bero attecchire e intasare le tubazioni
dell’impianto. Perciò viene filtrata e
sterilizzata con l’aggiunta di acido ipo-
cloroso che comporta la quasi totale
sterilizzazione e denaturazione dell’ac-
qua, che viene poi reimmessa in mare». 

IL MINISTRO D’INCÀ (M5S) IN VISITA ALLA BUNGE A PORTO CORSINI

Il ministro per i Rapporti con il Parlamento, Federico D’Incà, ha visitato il 13
maggio gli stabilimenti di Porto Corsini della Bunge, azienda leader nel set-
tore agroalimentare. La direzione di Bunge ha presentato al ministro e alla
delegazione M5s le attività e le operazioni in Italia e a Porto Corsini, e ha inol-
tre presentato i piani di investimento. L’azienda ha recentemente investito tre
milioni di dollari per migliorare gli standard ambientali dell’impianto di spre-
mitura.

AGROALIMENTARE

Via Magazzini Anteriori, 63 - RAVENNA
Tel. 0544 688043 Fax 0544 450903 Agency Dept - Fax 0544 688041
forwarding@casadeighinassi.com - agency@casadeighinassi.com

www.casadeighinassi.com

La Casadei & Ghinassi srl, 
agenzia marittima e casa di spedizioni di Ravenna è in attività dal 1978.

Il core-business è curare gli interessi dei clienti in tutti gli aspetti operativi e
documentali perimbarchi, sbarchi, sdoganamenti, assicurazioni, magazzinaggi,

noleggio navi da e per tutti i porti italiani per ogni tipo di commodity, in particolare
merciin containers fcl/lcl, prodotti siderurgici, project cargo e heavy lift.

Come agenzia marittima sono offerti servizi ad oltre 300 navi/anno di qualsiasi
stazza e tipologia dicarico. Si garantiscono le stesse mansioni in altri porti italiani

grazie alla rete di corrispondenti e sub-agenti.

SPEDIZIONI 
MARITTIME
INTERNAZIONALI

SBARCHI E TRASPORTI

CONTAINERS

OLYMPIA DI NAVIGAZIONE SRL - RAVENNA
TEL. (+39) 0544.63222

FAX (+39) 0544.602336

info@olympiadinav.com
www.olympiadinav.com

SPEDIZIONI
INTERNAZIONALI

MARITTIME E TERRESTRI

UFFICI IN 
TUTTI I PORTI 

ITALIANI

OPERAZIONI ED 
ASSISTENZA DOGANALE

IMPORT EXPORT
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Da qualche settimana sono al lavoro le
draghe nel porto di Ravenna per portare il
fondale a una profondità di 12,5 metri (due
in più della configurazione attuale, figlia
anche del naturale insabbiamento) e in-
tanto l’Autorità portuale nei giorni scorsi
ha pubblicato sul proprio sito internet l’ag-
giudicazione delle gare per un ulteriore ap-
profondimento (fino a 14,5). Per la prima
fase si tratta di circa 230 milioni di euro,
per la seconda invece sono altri 80. In en-
trambi i casi le opere prevedono l’escavo e
la costruzione o ricostruzioni di ampi tratti
di banchina (più di sei km di lunghezza to-
tale) per le nuove profondità.

L’appalto per il passaggio da 12,5 a 14,5
è stato vinto dalla Sidra (acronimo di So-
cietà italiana dragaggi), raggruppamento
temporaneo di imprese che al suo interno
conta Rcm del gruppo Rainone che si è ag-
giudicata anche la prima fase delle opere.
Aggiudicazione con un ribasso del 5 per-
cento.

Entro qualche settimana è attesa invece
la pubblicazione di un altro bando di Ap, da
130 milioni di euro, per costruire un im-
pianto di trattamento dei sedimenti da dra-
gaggi. Si tratta di una struttura in grado di
ripulire i fanghi per renderli utilizzabili a
scopi edilizi. L’impianto è un fulcro crucia-
le della fase 2 con il secondo approfondi-
mento. Non verrà costruito nei pressi della
pialassa Piomboni, come ipotizzato finora,
per ragioni logistiche: maggior spazi e ac-
cessi stradali più efficienti. I fondi arrivano
in parte dal Pnrr e questo ha costretto Ap a
stringere i tempi per non perdere il treno
dei finanziamenti.

Il presidente di Ap, Daniele Rossi, ha in-

caricato tramite affidamento diretto per
75mila euro la società di ingegneria trevi-
giana Pool Engineering di elaborare una
modifica del progetto relativo al secondo
stralcio della Fase 2, riguardante la realiz-
zazione dell’impianto. Tale modifica ha lo
scopo di prevederne - recita la delibera -
«una diversa collocazione geografica e ren-
derlo idoneo ad un appalto integrato nel-
l’ambito di quanto previsto dal Pnrr».

La vicenda ha attirato l’interesse della li-
sta civica Pigna: «Nel 2019 lo stesso Rossi
aveva affidato alla cooperativa Mate di Bo-
logna l’incarico di stilare il progetto di fatti-
bilità tecnico-economica per un importo
complessivo di 38mila euro. Perché la rivi-
sitazione del progetto non è stata affidata
alla società inizialmente incaricata? C’era-
no errori e/o carenze nel progetto Mate? Le
necessità di spazi e accessi non erano già
note?».

DRAGAGGI

Aggiudicati i lavori per portare
i fondali del Candiano a 14,5 metri
Appalto da 80 milioni di euro
Gara vinta dalla Sidra che comprende Rcm, già al lavoro
per arrivare a 12,5. L’impianto dei fanghi non si farà in pialassa

Il porto di Ravenna nel primo trimestre 2022 ha movimentato
complessivamente 6,72 milioni di tonnellate di merci, in crescita del 15,5
percento rispetto al primo trimestre 2021 e del 5 percento rispetto allo
stesso periodo del 2019 ante pandemia. Il mese di marzo, l’ultimo di cui
l’Autorità portuale ha fornito i dati, è in crescita dell’11 percento rispetto
al 2021 ma inferiori del 6,9 percento rispetto al marzo 2019. Il trendo
positivo del porto è arrivato a tredici mesi di crescita costante (da marzo
2021) ma sembra ora destinato a rallentare in aprile, se le prime stime
formulate alla chiusura degli ordinativi saranno confermate: calo del
17,6 percento rispetto allo stesso mese del 2021 e del 16,2 rispetto a
quello del 2019. Il primo quadrimestre 2022 dovrebbe chiudersi con una
movimentazione complessiva di circa 8,7 milioni di tonnellate, in
aumento di circa il 6 percento rispetto allo stesso periodo del 2021 e in
calo dello 0,5 percento rispetto al 2019. Molto positiva la stima
sull’andamento del primo quadrimestre 2022 per rimorchi e container,
con i rimorchi che raggiungono i 26.300 pezzi (più 16,5 percento sul
2021 e 27,3 sul 2019) e i container in crescita di oltre il 9,5 percento

rispetto al 2021, con
78.554 Teus. In
particolare, i container
nel solo mese di aprile
2022 dovrebbero
registrare circa un più
31 percento.
Nonostante il conflitto
in Ucraina, quindi, il
porto di Ravenna è
cresciuto praticamente
in tutti i settori. Russia e
Ucraina per la logistica

italiana significano soprattutto Candiano. Da gennaio a marzo 2022 tra
lo scalo ravennate e paesi del Mar Nero sono state movimentate
1.144.672 tonnellate (il 17% del traffico complessivo del porto) di cui
606.504 tonnellate con l’Ucraina e 274.397 tonnellate con la Russia. Le
navi da/per il Mar Nero nello stesso periodo sono state 107 (il 16,6% delle
toccate totali nel porto). Non si è verificata la catastrofe paventata per
l’industria ceramica italiana undici settimane fa, quando lo scoppio del
conflitto in Ucraina ha reso chiaro che al drammatico rincaro dei costi
energetici si sarebbe potuto sommare il problema di mancanza di argille: i
quantitativi di argilla e feldspato che prima provenivano dal Mar Nero
sono stati, infatti, praticamente tutti sostituiti da quelli provenienti dalla
Turchia (circa 88mila tonnellate nel primo trimestre 2022). Altri carichi
di argille, caolini, feldspati sono attesi dai magazzini del porto di Ravenna
da maggio in poi anche utilizzando il trasporto ferroviario.

C’È LA GUERRA MA NON SI VEDE: NEL PRIMO
TRIMESTRE MOVIMENTAZIONI IN CRESCITA
Volumi superiori al 2021 e al 2019. I materiali ceramici
dall’Ucraina sono stati rimpiazzati dalla Turchia
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Il volley maschile, a Ravenna, riparte dal più celebre
degli allenatori ravennati, Marco Bonitta, reduce da
una sfortunata esperienza all'estero, attuale commis-
sario tecnico della Nazionale femminile slovena e che
oltre a scudetti e Coppe Campioni (sulla panchina di
Bergamo) può vantare l’unico Mondiale mai vinto dal-
l'Italia delle donne, nel 2002.

Negli ultimi tempi Bonitta è finito suo malgrado an-
che al centro delle polemiche, accusato sul Carlino dal-
lo storico dirigente Giuseppe Brusi di essere stato tra i
colpevoli del tracollo economico della Porto Robur Co-
sta a causa del suo ruolo (anche) da direttore generale
negli anni di Superlega precedenti a quello della retro-
cessione, ufficializzata poche settimane fa. Accuse re-
spinte al mittente dallo stesso Bonitta, che si è dichiara-
to estraneo alla gestione finanziario-amministrativa,
rivendicando invece orgogliosamente i risultati sporti-
vi, tra cui l’ultima coppa europea vinta da Ravenna, la
Challenge Cup nel 2018.

«Con Giuseppe non ci sono stati episodi che potesse-
ro far pensare a questa sua uscita fuori da ogni logica,
completamente falsa», ci dice Bonitta, che intercettia-
mo telefonicamente mentre è proprio in Slovenia, con
la sua nuova Nazionale, a pochi giorni dall’annuncio
del suo ritorno a Ravenna, al Porto Robur Costa retro-
cesso in A2, dove si occuperà anche della direzione tec-
nico-sportiva, settore giovanile compreso.

Cosa l’ha spinta a tornare?
«Dopo l'infausta retrocessione c'è voglia di ripartire

con un progetto di slancio con al centro i ragazzi del no-
stro settore giovanile, protagonisti proprio in questi
giorni (vedi p. 15). Ho sempre sperato di poter esserci di
nuovo, quando il settore giovanile sarebbe tornato a
essere linfa per la prima squadra. I nostri giovani stan-
no dimostrando di poter giocare in serie A ed era quin-
di il momento giusto per tornare. Abbiamo definito un
progetto di tre anni per farli crescere e nello stesso tem-
po cercare di tornare in Superlega. Per questo motivo
ho grandi motivazioni ed entusiasmo, anche se non è il
campionato che ho lasciato».

Difficile pensare di vincere già quest'anno?
«In questo momento è difficile pensarlo, anche se l’o-

biettivo è di fare un campionato di alto livello, nei primi
4-5 o 6 posti. Stiamo iniziando a costruire una squadra
intorno appunto ai giovani, Bovolenta e
Orioli in particolare, con 3-4 elementi di
esperienza. Sperando magari di cominciare
piano ma di finire molto “veloci” e di riusci-
re a prenderci qualche soddisfazione».

Come ha vissuto, da fuori, questa re-
trocessione? Possibile che una piazza
come Ravenna debba ritrovarsi con
una società in liquidazione, un’altra
non all’altezza e pure tentativi abortiti
di un consorzio (vedi pp. 12 e 13)?

«Ovviamente non tutto è successo nell’ultimo anno,
c’è stato un passaggio di società, si era arrivati a una si-
tuazione un po’ difficile dal punto di vista economico.
Si andava avanti da alcuni anni con plusvalenze, gra-
zie alle vendite di alcuni giocatori che avevano procra-
stinato la crisi. Ma per fare la Superlega serve un bud-
get importante e non si sono trovate risorse economi-
che adeguate. Nonostante diverse chiamate alle armi,
non si è riusciti a raggiungere una serenità economica.
E nonostante un main sponsor (la Consar, ndr) che si è
fatto carico di tantissime responsabilità, a cui bisogna
solo dire grazie».

Ed era lecito quindi attendersi di chiudere il
campionato senza neppure una vittoria, come
poi è successo?

«Non c’ero quando si è deciso ugualmente di fare la

L’INTERVISTA

«A Ravenna la pallavolo non morirà mai 
Ma ci sono troppi campanili»
Marco Bonitta avrà il compito di rilanciare il volley maschile dopo la retrocessione: «È il momento di puntare sui giovani»

Superlega, un anno fa. Si è partiti un po’ in ritardo,
però diciamo che c’era la possibilità di fare meglio, sul
mercato e sulla scelta di alcune figure in società. Ho
fatto anch’io il diesse e sul mercato c’è bisogno di tanta
competenza e di tanti rapporti che negli anni si erano
consolidati e forse nell’ultimo si sono invece persi».

E il Comune, potrebbe fare di più, per la palla-
volo?

«Difficile dare una risposta. Il rapporto tra politica e
sport è delicato, c'è chi dice che in passato si è fatto di
più, ma ogni stagione, ogni periodo, ogni decennio è di-
verso dall’altro. Nel mio piccolo devo dire che invece al-
meno nell’ultimo anno, l’amministrazione credo che
abbia fatto qualcosa per cercare di salvare la pallavolo
a Ravenna». 

E chissà che non ci sia un nuovo palazzetto
quando Ravenna tornerà in Superlega...

«Da uomo di sport confermo che Ravenna aveva bi-
sogno di un palazzetto, di una casa di grande impatto,
e non credo che si debba pensare a queste grandi opere
solo in base al rendimento delle squadre della città, bi-
sognerebbe avere un progetto a prescindere. Certo è
bizzarro che se si dovessero sbloccare i lavori, non ci sa-
rebbe più nessuna squadra “costretta” a giocarci, nel
nuovo palazzetto...».

Qualche anno fa era stato coinvolto
nel rilancio del volley femminile, al-
l'insegna dell'unificazione. Obiettivo
ancora non raggiunto. Perché secon-
do lei non si riesce a unire le forze?

«Le città italiane sono tutte campanili, si
dice… Ecco, a Ravenna ce ne sono 50 di
campanili e farli suonare tutti alla stessa
ora è difficile. Non voglio dare giudizi, credo
sia un’analisi secca. Ci sono tante persone
in città intorno a questo grande sport, sia

maschile che femminile. Tante persone che la pensano
in maniera diversa. Che pensano una cosa e poi ne di-
cono un’altra. Impossibile creare qualcosa di unitario,
nel volley a Ravenna».

La storia di Ravenna basterà a far tornare in
città la massima serie?

«Chi studia la storia della pallavolo sa che non è la
prima volta che si verificano queste grandi cadute ver-
so il basso: società che chiudono, che vendono il titolo.
Resta la cenere, ma in una città come Ravenna la fiam-
mella è ancora accesa: qui non sparirà mai la pallavo-
lo. La persona vincente, mi hanno insegnato, si vede
nelle cadute e nella sua capacità di rialzarsi. Ecco, a Ra-
venna la pallavolo è talmente vincente che è destinata
per forza a rialzarsi».

Come gestirà il doppio impegno con anche la

Nazionale slovena?
«Mi hanno cercato più volte, mi sono stati dietro

molto; alla fine ho accettato perché c’è un gruppo di
atlete giovani molto interessanti, con cui si può dare
vita a un percorso, senza l’assillo dei risultati fin da su-
bito. Non abbiamo manifestazioni “lunghe” al mo-
mento e attorno al 10 settembre sarò già a Ravenna
per preparare la stagione. In passato ho già ricoperto
questo doppio ruolo e sarà un’esperienza che metterò a
frutto in queste nuove avventure».

A proposito di esperienze internazionali, cosa
non ha funzionato in Polonia, la scorsa stagione,
all’AZS Olsztyn?

«C'è stata una concomitanza di situazioni che mi
hanno portato a decidere di tornare in Italia, non ulti-
ma il fatto che ho contratto il Covid e devo dire con
molta onestà che non è stato semplice, all’estero da so-
lo, senza i miei cari. Poi è venuta comunque a mancare
la sintonia con il club a causa di alcuni movimenti di
mercato e all’infortunio di un giocatore importante,
non gestito al meglio».

Cosa le ha dato, in questi anni, lavorare anche
all'estero?

«Apre la mente, devi calarti nella nuova realtà lonta-
no dalla tua comfort zone. Nelle situazioni di difficoltà
si cresce. E anche quando le cose non sono andate be-
ne, ho portato a casa molto, anche su me stesso».

In generale qual è il pregio più grande del Bo-
nitta allenatore?

«Ai miei gruppi credo di avere dato e tolto allo stesso
tempo. Il mio pregio più grande forse è quello di avere
l’istinto, di riuscire a capire subito se un giocatore o un
gruppo ha potenzialità. E di convincerlo, se ancora non
dovesse esserlo. Credo di contribuire molto nella cresci-
ta, insomma, mentre poi ho avuto difficoltà nel mo-
mento di mantenere un gruppo ad alto livello, dopo la
crescita, sull’insistere sul senso di responsabilità dei
giocatori».

Il momento più bello della sua carriera?
«Sembra un paradosso ma quello che ricordo con più

gioia e più pienezza è forse il livello più basso in cui ho
allenato, qui a Ravenna, in B1, quando al Porto ho ri-
trovato 20 anni dopo giocatori che avevo allenato da
molto giovani e abbiamo fatto una cavalcata straordi-
naria, vincendo i playoff  tutti al tie break e tornando in
serie A. C’era una magia, in quel gruppo, ma vista in
tutta la mia carriera».

E cosa ricorda del Mondiale del 2002?
«Ogni tanto i ricordi ritornano a galla, ma il sogno ri-

corrente è la vittoria in semifinale contro la Cina. Ri-
cordo perfettamente l’ultimo punto, di Manuela Leg-
geri: continuo a sognarlo».
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«Il momento più
bello della carriera? 
Al Porto in serie B
Sogno ancora la

vittoria con la Cina
ai Mondiali 2002»

di Luca Manservisi



OFFERTE VALIDE DA GIOVEDÌ 19 A DOMENICA 29 MAGGIO 2022

CILIEGIE
CONAD

PERCORSO QUALITÀ
confezione da 500 g

1,69
€/kg 3,38

€3,99
€/kg 7,98

€

LATTUGA TROCADERO
categoria 1ª, sfusa

FRAGOLE
CONAD

PERCORSO QUALITÀ
confezione 500 g

1,19
al kg

€

PECORINO ROMAGNOLO
L'ANTICA CASCINA

12,90
al kg

€

PETTO DI POLLO A FETTE
CONAD 

PERCORSO QUALITÀ
9,90

al kg

€
PETTO DI POLLO INTERO

CONAD
PERCORSO QUALITÀ

8,90
al kg

€

SPIEDINI DI SUINO
CONAD PERCORSO QUALITÀ

300 g
3,50

€/kg 11,67

€
BRANZINI FRESCHI

CONAD
PERCORSO QUALITÀ

CODE DI MAZZANCOLLE
TROPICALI

DECONGELATE
13,50

al kg

€

CODE DI ROSPO
FRESCHE
18,90

al kg

€ 12,90
al kg

€

FUSI E ANCHE DI POLLO
CONAD 

PERCORSO QUALITÀ

BRESAOLA
DELLA VALTELLINA IGP

SAPORI&DINTORNI CONAD
punta d'anca

4,95
al kg

€24,90
al kg

€

STRACCIATELLA
CONAD

8,90
al kg

€
PROSCIUTTO DI PARMA DOP 

SAPORI&DINTORNI 
CONAD
21,90

al kg

€

MELANZANE LUNGHE
categoria 1ª, sfuse

1,89
al kg

€

FORMAGGIO LEERDAMMER
ORIGINAL

8,90
al kg

€

Stagionatura
minima

18 mesi!

https://www.facebook.com/conadgalilei


Un ultimo posto in classifica con zero vit-
torie alla fine della regular season nella
massima serie italiana della pallavolo ma-
schile non si vedeva da 28 anni. Il Porto
Robur Costa ha eguagliato la prestazione di
Firenze nel 1993-94 (in quella stagione
l’Edilcuoghi Ravenna arrivò quinta) e dopo
undici stagioni saluta la Superlega. Si ri-
parte dalla serie A2. Nuova compagine so-
cietaria e un progetto di risalita triennale
affidato a Marco Bonitta, coach e respon-
sabile della direzione tecnico-sportiva che
comprende anche il settore giovanile.

Il Consar, consorzio di autotrasportatori
da 400 soci e cento milioni di fatturato an-
nuo che figura come sponsor principale dal
2018, entra nella gestione diretta del club
assumendo l’80 percento delle quote socie-
tarie. Alla presidenza del Porto Robur Co-
sta va Matteo Rossi, uno dei due vicepresi-
denti del gruppo cooperativo. Il resto del
cda è composto da Daniela Giovannetti
(presidente uscente), Sergio Melandri (so-
cio Consar), Roberto Costa e Paolo Badiali.
Il gruppo Rainone ha confermato il soste-
gno con la sponsorizzazione della Rcm, la
società che sta eseguendo il cantiere da
230 milioni di euro al per il dragaggio dei
fondali del Candiano.

L’impostazione della prossima stagione è
appena agli albori e i conti verranno perfe-
zionati quando sarà più definito il quadro
delle risorse disponibili, però al momento la
previsione di budget è di circa 600mila eu-
ro. Lo spiega il neopresidente: «È solo una
cifra teorica ma si vedrà cosa servirà per il
campionato».

Rossi sta entrando ora nei meccanismi
societari, portando avanti in parallelo il la-

voro da imprenditore: «È la mia prima espe-
rienza diretta nella dirigenza di una squa-
dra sportiva. Finora sto cercando di orien-
tarmi. Quest’anno compirò 50 anni –
scherza il numero uno – e mi regalo una
bella sfida avvincente».

Al di là della battuta, Rossi ha ben chiara
l’importanza dell’incarico: «Sono consape-
vole che assumo una bella responsabilità,
ma accompagnata dalla voglia di fare qual-
cosa per portare avanti quella che io reputo
una delle parti più belle dell’attività sporti-
va: quella legata ai giovani. Molto stimo-
lante poter lavorare su questo aspetto».

Il progetto di rilancio parte da quanto si
può salvare dalla avvilente stagione passa-
ta: «Perdere non piace mai, c’è poco da di-
re. Però è giusto guardare a tutto quello
che è successo e tenere bene a mente che
anche a fine campionato le tribune erano
piene di tifosi che sostenevano la squadra.
Sugli spalti c’erano tanti giovani che tifa-
vano per i giovani in campo, credo che si
debba ripartire da qui e su questo c’è piena
sintonia con Bonitta». L’altro elemento che
non è andato perso, pur con una stagione
fallimentare sul campo, è la forza dei volon-
tari al servizio del club: «Sono una risorsa
straordinaria e fondamentale, la dimostra-
zione di un attaccamento del territorio a
questo sport».

Andrea Alberizia
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PALLAVOLO/UOMINI

Retrocessione con zero vittorie, non succedeva
dal ‘94: il Porto Robur Costa in A2 dopo 11 anni
Il Consar assume la maggioranza delle quote e al vertice del club va il vicepresidente del consorzio di autotrasporti
alla prima esperienza in ambito sportivo: «Partiamo dai giovani». Si stima un budget necessario di 600mila euro

LA PROMOZIONE 
La Pietro Pezzi conquista la B

Con una vittoria 3-0 la Pietro Pezzi ha espu-
gnato il campo di Busseto il 7 maggio scorso
e raggiunto lo storico traguardo della serie B.
I padroni di casa, con il vantaggio del fattore
campo in virtù del miglior piazzamento nella
classifica avulsa, e Ravenna – entrambe già
vittoriose sul Carpi – si sono contese la pro-
mozione nella terza e ultima partita del rag-
gruppamento playoff tra le vincenti dei tre
gironi emiliano-romagnoli di serie C.
Stagione sportiva da incorniciare, con una
sola sconfitta, per il giovane sodalizio raven-
nate (che nella stagione 2017-18 militava an-
cora in Prima divisione con Anconelli, Cardia
e Sternini compresi nel roster fin da allora)
che approda per la prima volta in un cam-
pionato di serie nazionale.  

Considerata una delle culle italiane della pallavolo – la storia narra che
venne importata grazie a una pattuglia di soldati americani nella fase
conclusiva della Prima Guerra Mondiale – Ravenna ha scritto la storia di
questo sport fin dagli albori, conquistando con il Gruppo Sportivo Robur e
Angelo Costa in panchina i primi quattro scudetti della storia del campionato
italiano, dal 1946 al 1949, vincendo il quinto nel 1952, poco prima di
sciogliersi (per poi rifondarsi negli anni sessanta senza grandi successi). A
raccoglierne l’eredità ci pensò negli anni Ottanta il Porto Ravenna Volley, poi
divenuto Messaggero con l’avvento del gruppo Ferruzzi, riuscendo a mettere
in bacheca negli anni novanta uno scudetto, una Coppa Italia, tre Coppe dei
Campioni consecutive, due Supercoppe europee consecutive e il Campionato
del Mondo per Club, oltre a una Coppa Cev qualche anno dopo, poco prima la
fine dell’impero Ferruzzi e conseguentemente delle imprese sportive, con
l’addio alla serie A nel 2000, prima del ritorno con il Porto Robur Costa (che
riuscirà a ottenere una Challenge Cup nel 2018), retrocesso quest’anno in
A2 dopo 11 anni di Superlega.
In ambito femminile l'Olimpia Ravenna nacque nel febbraio 1965 per
iniziativa della professoressa Alfa Garavini. I primi scudetti nelle
stagioni 1980-81 e 1981-82, poco prima, anche qui, dell'entrata in
società del gruppo Ferruzzi (da qui il nome Teodora, come il marchio
dell’olio): per tutti gli anni ‘80 l'Olimpia, guidata dall'allenatore Sergio
Guerra, primeggiò in Italia senza conoscere avversari. I successi
nazionali seguirono quelli internazionali, con la vittoria di due Coppe dei
Campioni e di un Campionato mondiale per club. Dopo undici scudetti
consecutivi - un primato ineguagliato nella storia dello sport italiano -,
nei primi anni 1990 l’inizio della crisi per l'Olimpia Teodora, che non
disputa un campionato di A1 dall’ormai lontano 2004, quando fu
costretta a cedere il diritto sportivo.

DAI PRIMI QUATTRO SCUDETTI DELLA ROBUR
AL DOMINIO DELLA TEODORA
Le imprese dalle squadre maschili e femminili di Ravenna

LA STORIA

https://www.carrozzeriasorellecasadio.com/
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Dall’estate 2019 sono in corso i lavori per
costrire quella che dovrà diventare la nuova
casa della pallavolo cittadina (e di altri sport
indoor): il nuovo palazzetto dello sport da
seimila posti a sedere accanto al Pala De Andrè
che verrà destinato più a eventi di tipo fieristico
o aggregativo. Ma a distanza di tre anni le opere
sono ancora in alto mare. Secondo i piani
iniziali doveva essere tutto pronto per la
primavera 2021. Poi c’è stato il Covid e poi le
vicende giudiziarie delle imprese coinvolte.
Prima una interdittiva antimafia per la società
che stava eseguendo i lavori per conto del
consorzio che aveva vinto l’appalto. Poi,
quando le gru erano tornate a muoversi
spingendo la giunta a ipotizzare la conclusione
entro la fine del 2023, ecco un nuovo stop:
questa volta nella black list della prefettura di

Salerno è finito il
consorzio che ha
l’appalto. Il Tar
campano ha
concesso la
sospensiva ma i
lavori non sono
ancora ripartiti
(fermi da oltre un
mese). Si attende il
pronunciamento
nel merito del
tribunale
amministrativo in
modo da avere un

supporto giuridico più radicato.
In totale l’intervento, progettato dagli uffici del
Comune, costerà 20 milioni di euro dalle casse
pubbliche (suddivisi fra Municipio, Regione,
Camera di Commercio e Stato). L’impianto
dovrà mettere fine alla necessità di emigrare
delle squadre in occasione di partite di fine
stagione come sta facendo in questo periodo
l’Orasì per i playoff  di basket di A2 maschile,
costretta a usare il parquet di Faenza per la
presenza di altre realtà al De Andrè.

I LAVORI AL NUOVO PALAZZETTO
SONO ANCORA BLOCCATI
Interdittiva antimafia. Doveva essere
tutto pronto un anno fa. Seimila posti

IL CANTIERE INFINITO
PALLAVOLO/IL FLOP

Quel consorzio battezzato dal sindaco
un anno fa e già sparito nel nulla
L’ex dg: «È mancato spirito di squadra»
Bottaro riassume l’attività del progetto per la sinergia fra maschile e femminile:
«Raccolte risorse per coprire parte del milione e mezzo di budget totale»

È nato con la roboante ambizione, dichiarata pubblicamente, di «garantire basi solide e un futuro certo
alla pallavolo in città e attirare nuovi investitori e appassionati», ma il Consorzio per il volley di Ravenna è
già defunto dopo meno di un anno. La regia del progetto fu del Comune, nel ruolo di promotore di una siner-
gia fra Porto Robur Costa e Olimpia Teodora: «La gestione unica di una serie di comparti, l’integrazione dei
due settori giovanili con quasi 500 tesserati e una visione unitaria volta a ottimizzare i costi». C’erano il sin-
daco Michele de Pascale e l’ex assessore allo Sport Roberto Fagnani a tenere a battesimo l’iniziativa in mu-
nicipio il 7 giugno del 2021 (vedi foto). Se gli obiettivi erano quelli dichiarati, è difficile non usare la parola
flop guardando la fotografia attuale delle due squadre consorziate: quella maschile è retrocessa in A2, quel-
la femminile rinuncia alla A2.

Giorgio Bottaro venne inquadrato come direttore generale del consorzio: «Grazie a quella mossa siamo
riusciti a recuperare risorse importanti – spiega oggi il manager – per coprire una buona parte del milione
e mezzo di euro circa che com-
plessivamente è servito alle
due squadre per affrontare la
stagione 2021-22. Però poi le
cose non sono proseguite per
completare il disegno di par-
tenza e il consorzio si è chiuso.
Resto convinto che l’idea fosse
valida, perché metteva insie-
me le forze. Però serve più spi-
rito di squadra e questo forse è
mancato da parte di tutti».

Il raffreddamento dell’inte-
resse da parte delle due società
è chiaro nelle parole dei rispet-
tivi presidenti. Dice Matteo
Rossi della Consar: «Resta un
progetto interessante, ma al momento non è in cima alle nostre priorità. Abbiamo altre urgenze in vista del-
la prossima stagione». Una punta di rammarico emerge dalla voce di Paolo Delorenzi della Conad: «Bella
idea partita dal nostro sindaco ma di fatto non è mai partito. Anche le idee migliori hanno bisogno di perso-
ne che le mettano in atto. Un po’ dispiace vedere che la squadra maschile abbia drenato la maggior parte
delle risorse e le cose in campionato non siano andate bene». 

Gira e rigira, la difficoltà è sempre la stessa, denunciata da entrambe le società: trovare risorse economi-
che. In questo senso, complice anche la crisi pandemica, pare caduto nel vuoto l’appello lanciato dal primo
cittadino dodici mesi fa: «Questo progetto parte con soggetti imprenditoriali importanti che confermano il
loro impegno, ma ha bisogno di una spinta in più, per questo faccio appello a tutti gli imprenditori e le im-
prenditrici del territorio, ciascuno in misura delle proprie possibilità, affinché diano una mano a fare cre-
scere lo sport ravennate, parte integrante del dna della nostra città». (and.a.)



La pallavolo italiana il prossimo autunno non avrà
una squadra di Ravenna nella serie A femminile. Dopo
cinque stagioni in A2, l’Olimpia Teodora ha deciso di
rinunciare all’iscrizione per ragioni economiche. Il ti-
tolo sportivo sarà ceduto, per un corrispettivo econo-
mico come consentito dalle norme federali, a una so-
cietà di Sant’Elia Fiumerapido, paesino in provincia di
Frosinone che conta seimila anime (un ventesimo dei
ravennati). I ciociari della Assitec Volleyball faranno
di nuovo la A2 (con altre 21 società in Italia) dopo la
retrocessione sul campo nella stagione appena con-
clusa (negli scontri diretti di regular season doppia
vittoria 3-0 per le bizantine) che aveva segnato l’esor-
dio assoluto dei gialloblù nella categoria, in virtù di
una partecipazione già acquistata anche nell’estate
2021.

L’Olimpia Teodora punta a restare in B1. Magari
grazie al risultato della formazione giovanile iscritta
alla B2 (la stessa società può competere in più campio-
nati purché in serie non contigue) dove sta parteci-
pando ai playoff. Ma in B1 è appena stata promossa
un’altra squadra di Ravenna: la Teodora Settore Gio-
vanile ha vinto la B2 (hanno in comune il nome del-
l’imperatrice del VI secolo ma sono due strutture di-
stinte). Ma andiamo con ordine.

La discesa volontaria dell’Olimpia in B1
(56 squadre divise in quattro gironi) coin-
cide con il passo indietro fatto dal presiden-
te Paolo Delorenzi che da cinque anni so-
stiene buona parte delle necessità econo-
miche della squadra attingendo dalla sua
attività imprenditoriale (due superstore
Conad in città, Galilei e Fontana). «Con
umiltà abbiamo riconosciuto la difficoltà a raggiunge-
re budget adeguati per restare in A2 – spiega Deloren-
zi –, un campionato che ha dei costi importanti, in al-
cuni aspetti anche superiori alla A1: pensiamo che nel-
la stagione appena conclusa abbiamo fatto due trasfer-
te in Sicilia e una in Sardegna». In effetti nella massima

serie che si sta chiudendo non ci sono squa-
dre sulle isole e la città più distante da Ra-
venna è Cuneo a 5 ore di strada.

Prima di prendere la decisione di autore-
trocedere, la dirigenza è andata alla ricerca
di altre risorse: «Purtroppo il periodo è
quello che è per tutte le imprese. Il tessuto
economico di Ravenna non ha le forze per

reggere due squadre ai vertici nella pallavolo e una nel
basket. Abbiamo avuto contatti con imprenditori ma
non siamo arrivati ad accordi. Dispiace perché in altre
parti d’Italia si vedono esempi di altro tipo: Talmas-
sons in provincia di Udine è in A2 e ha quattromila
abitanti».

Al presidente uscente restano i ricordi di un quin-
quennio dove le soddisfazioni non sono mancate: «La
promozione sarebbe stata un sogno, ma non abbiamo
mai avuto le disponibilità messe in campo da altre so-
cietà. Però abbiamo fatto il massimo. Negli ultimi tre
anni abbiamo conquistato i playoff. Abbiamo investito
sulle giovani sia per far tornare i conti e sia perché è la
nostra filosofia: siamo riusciti a mettere in campo una
squadra che spesso era espressione del territorio con
atlete nate nel settore giovanile di Ravenna. Quest’an-
no in A2 abbiamo fatto debuttare delle ragazze del
2005 e queste sono soddisfazioni. Il rammarico mag-
giore è quello di avere uno staff  tecnico e medico di as-
soluto livello, già pronto per la A1, e non poterci met-
tere alla prova. A questo punto meglio ripartire dalla
B1 e puntare a ricostruire».

Se Ravenna non può reggere una squadra in A2, può
reggerne due in B1? E se anche potesse, avrebbe senso?
Sono le domande che si stanno facendo nelle sedi dei
due club. Ravenna in B1 con due formazioni è un dejà
vu: nella stagione 2016-2017 c’erano la Conad Teodo-
ra già di Delorenzi e la Cmc Olimpia come espressione
femminile del Porto Robur Costa. Entrambe furono
promosse per i risultati ottenuti sotto rete e poi unirono
le forze dando vita all’Olimpia Teodora. «Visti i tempi
che corrono sarebbe sensato fare un fronte comune
ancora una volta – dice Delorenzi –. Ci stiamo già con-
frontando con l’altra Teodora e mi sembra di aver tro-
vato persone con il giusto approccio. Tutto dipende se
c’è la voglia di fare il bene della pallavolo».

Anche se non più in prima linea, Delorenzi resterà
nell’universo della pallavolo con la disponibilità a
fare ancora la sua parte quando ci saranno le condi-
zioni: «Quello che non si può fare ora magari si po-
trà fare fra qualche tempo».

La Teodora Settore Giovanile – che alcuni chiama-
no Teodora Torrione pur non essendo questa la de-
nominazione ufficiale in federazione – conta circa
80 tesserate (120 quelle dell’Olimpia) ed è l’eredità
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PALLAVOLO/DONNE

Lo strano caso delle due Teodora:
una ha vinto la B2, l’altra vende il titolo di A2 
L’Olimpia del presidente Delorenzi (Conad) rinuncia alla categoria in cui ha militato per 5 anni per motivi economici
Ora trattative per unire le forze in B1 con la società che ha invece ottenuto la promozione

Lugo (RA) - Via Canaletto 1/1 - Tel. 0545 33738
info@teknoterm.it - www.teknoterm.it

ARREDO BAGNO • CALDAIE A GAS
STUFE E CALDAIE A LEGNA E PELLET 

TERMOCAMINI • POMPE DI CALORE
SISTEMI IBRIDI • PANNELLI SOLARI
FORNITURE TERMOIDRAULICHE

INCENTIVI FISCALI
CONTO ENERGIA
BONUS IDRICO

Forniture, servizi e idee per la casa

Ceduti i diritti
sportivi a un paese
di seimila abitanti
«Ravenna non ha

le forze necessarie»

COACH BENDANDI TORNA IN NAZIONALE:
«RAVENNA NON È PRONTA PER LA PALLAVOLO DI ALTO LIVELLO»

La carriera del ravennate Simone Bendandi, coach dell’Olimpia Teodora, pro-
segue in azzurro. Anche per quest’anno, infatti, il tecnico Mazzanti e la Fipav
lo hanno scelto per guidare le azzurre, che non partiranno per la Vnl, nei col-
legiali in programma tra giugno e luglio.
In un’intervista al Corriere Romagna, Bendandi si è detto anche dispiaciuto
per la cessione del titolo di A2 dell’Olimpia. «Sono dispiaciuto ma non delu-
so perché in questi anni mi sono reso conto che Ravenna non è pronta per la
pallavolo di alto livello e per poter mettere in piedi un cammino che di anno
in anno può portare all’A1». Sul suo futuro, Bendandi afferma di aver ricevu-
to diverse proposte ma di non aver fretta a decidere. Di una cosa, però, è cer-
to: «Un altro anno come quello appena passato non lo avrei fatto. Ho voglia
di nuovi stimoli e di una qualità migliore, cosa che ora Ravenna non offre».

LO SFOGO



di un consorzio nato quasi dieci anni
fa quando Ravenna non aveva una
prima squadra femminile e attorno al-
la palestra dei vigili del fuoco si creò
un sodalizio per promuovere il vivaio
cittadino (dal consorzio uscì la Teodo-
ra arrivata in A2).

La promozione in B1 è arrivata un
po’ inaspettata. Il gruppo, composto per 7-8 elementi
da ragazze delle annate 2004-05, è coordinato da uno
staff  di quattro allenatore e 5-6 operativi. La guida
tecnica di Mattia Focchi e Mariagrazia Montevecchi
ha dato risultati in B2 e nelle categorie giovanili infe-
riori (l’Under 18 con alcune giocatrici della B2, la C

con un gruppo di Under 16 e la Prima
divisione con le Under 14). Il vertice so-
cietario è Pericle Toniolo, imprenditore
veneto.

In caso di fumata bianca per l’unione
delle due società, la riorganizzazione
potrebbe vedere una sola prima squa-
dra in B1 gestita dalla struttura Olim-

pia e tutta la cantera in mano alla Teodora Settore
Giovanile. E se entrambe avranno un titolo di B1, vor-
rebbe dire venderne uno. Ma al momento sono solo
ipotesi, dettate dall’osservazione di quanto accaduto
finora.

Andrea Alberizia

Grande risultato per la squadra Under 18
dell’Olimpia Teodora che, grazie al secondo
posto ottenuto nelle final-four regionali di
Parma, si qualifica per le finali nazionali, in
programma a Verona dal 24 al 29 maggio. 
Le giovani ragazze guidate da Coach Andy
Delgado sono anche impegnate per la quasi
totalità nel campionato di B2 femminile, chiuso
al secondo posto dietro alle cugine della
Teodora Torrione (vedi articolo principale).
Sono ora in corso i play-off  per cercare di
ottenere una doppia promozione ravennate in
B1.
La Teodora Settore Giovanile festeggia anche la
prestigiosa qualificazione alla final four
nazionale (in programma in giugno a Mondovì)
dell’Under 14.
In campo maschile, doppio capolavoro per il
gruppo Under 19 della Consar. A distanza di 24
ore, infatti, è riuscito a conquistare la salvezza
in B coronando una rimonta pazzesca e poi a
vincere la final four regionale di categoria
strappando il pass per le finali nazionali di Alba
Adriatica, con Bovolenta, nominato Mvp e Ricci
Maccarini che ha portato a casa il premio come
miglior palleggiatore. Il titolo regionale
suggella un percorso stagionale senza macchie
con 14 vittorie in altrettante partite. Il premio
per questo gruppo sarà ora la partecipazione
alle finali nazionali, in programma ad Alba
Adriatica dal 25 al 29 maggio. 

GLI UNDER 19 DELLA CONSAR
ALLE FINALI NAZIONALI
La Teodora Sg invece
va alla final four con l’Under 14

PALLAVOLO/GIOVANILI
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MUGELLO – TERRA DA VIVERE E GUSTARE

FINO AL 29 MAGGIO

WORLD OF DINOSAURS
Mostra itinerante a tema preistorico 
più grande d’Europa!
PISCINE DI VICCHIO
Via P. Costoli 16, Vicchio (FI)

DAL 19 AL 22 MAGGIO

CANTA’ MAGGIO 2020 - PALIO DEI RIONI
BARBERINO DI MUGELLO (FI)
Centro Storico

DAL 20 AL 22 MAGGIO

FABRICA 32
Quinta edizione per il festival della ceramica 
e contaminazioni artistiche
BORGO SAN LORENZO (FI)
Monastero di Santa Caterina, 
Via San Francesco 5

22 MAGGIO

INFIORATA
41° edizione con mosaici floreali per le strade e
piazze del centro storico di Scarperia
SCARPERIA E SAN PIERO (FI)
Centro storico Scarperia, Via Roma

27 E 28  MAGGIO

MUGELLO SPEED SOUND FESTIVAL
Musica, eventi e festa nel centro storico di
Scarperia in occasione del MotoGP
SCARPERIA E SAN PIERO (FI)
Centro storico Scarperia

19 GIUGNO

UN FILO DI...
Colorato e stravagante evento di Urban Knitting
BARBERINO DI MUGELLO (FI)
Centro storico, Piazza Cavour e Corso Corsini

DAL 30 GIUGNO AL 3 LUGLIO 

ETNICA 2022
Artisti di strada, concerti, mostre, spazi dedicati
a libri, cene a tema, mercato etnico
VICCHIO (FI)
Centro storico

DAL 2 LUGLIO AL 31 OTTOBRE 

MOSTRA DEI FERRI TAGLIENTI
48° edizione
SCARPERIA E SAN PIERO (FI)
Palazzo dei Vicari, Via Roma 76

2 E 3 LUGLIO 

DANTE 
GHIBELLINO
Spettacoli 
a tema dantesco, 
lecturae Dantis, 
visite guidate 
in Abbazia
SAN GODENZO (FI)
Centro Storico

DAL 21 AL 24 LUGLIO 

FLOOD IV
Torna l'alluvione di suoni, 
colori e profumi 
più attesa dell'estate!
BARBERINO DI MUGELLO (FI)
Lago di Bilancino, Area Andolaccio

PER TUTTE LE INFO:

www.mugellotoscana.it
Ufficio Turismo

UNIONE MONTANA
DEI COMUNI DEL MUGELLO

Via Palmiro Togliatti 45
50032 Borgo San Lorenzo (Fi)

Tel. 055 84527185/6
Fax 055 8456288

turismo@uc-mugello.fi.it
Follow us Facebook - Instagram 

In totale,
nelle due società

ravennati
si contano più

di 200 tesserate

In alto la Teodora Settore Giovanile
festeggia la vittoria del suo girone
in B2 con una giornata di anticipo.
In basso a sinistra Paolo
Delorenzi, presidente dell’Olimpia
Teodora, a destra un’azione di
gioco della squadra in A2



«Basterebbe anche solo il suo esame per ritenere la
sua colpevolezza al di là di ogni ragionevole dubbio». In
altre parole, l'imputato si è condannato da solo quando
è stato interrogato in aula. Il virgolettato è un passag-
gio delle motivazioni della sentenza per l'omicidio della
46enne Ilenia Fabbri, aggredita e accoltellata alla gola
in casa sua a Faenza all'alba del 6 febbraio 2021. Il pas-
saggio estrapolato dalle 111 pagine vergate dal presi-
dente della corte d'assise di Ravenna, Michele Leoni, è
riferito a uno dei due imputati in concorso, l'unico che
si dichiarava innocente: il 55enne Claudio Nanni, ex
marito della vittima. Per i giudici è il mandante. Il sica-
rio, reo confesso, è un amico: il 53enne Pierluigi Bar-
bieri. Ergastolo per entrambi.

L'interrogatorio di Nanni si è svolto il 19 gennaio
scorso. A quelle due ore il giudice dedica venti pagine
delle motivazioni con una conclusione impietosa:
«Risposte tutte prive di una qualsiasi ragionevolezza,
logica, verosimiglianza, continui paradossi, contrad-
dizioni, assurdità, non-sense». Chi ha assistito non
può dimenticare quella sensazione di precarietà tra-
smessa dall'imputato nel tentativo di sottrarsi alla
stretta delle domande del pubblico ministero Angela
Scorza: «Di fronte alle ineccepibili contestazioni del
pm – scrive ancora il giudice –, non è stato in grado di
controbattere. Ha solo ripetuto quello che aveva già
detto, altra oziosa tautologia». Addirittura Leoni ar-
riva a definire «grottesco» un passaggio della deposi-
zione, «peggiore del silenzio».

La parte iniziale del documento depositato in cancel-
leria il 5 maggio scorso, a poco più di due mesi dalla let-
tura del dispositivo, ricostruisce lo scenario coniugale
in cui è maturata la premeditazione dell'omicidio (i pri-
mi progetti criminali fra i due risalirebbero all'agosto
2020 quando Barbieri uscì dal carcere dove era in cu-
stodia cautelare per un'aggressione a un disabile a Pre-
dappio). Il primo a chiedere la separazione fu Nanni nel
2016 ma la cosa non andò avanti. Il marito cominciò a
fare terra bruciata attorno alla donna: alla fine di quel-

l'anno prima la escluse dall'impresa familiare
(un'autofficina) e poi vendette una gelateria incas-
sando 115mila euro senza versarle nulla. A marzo
2017 Fabbri deposita il ricorso per separarsi e chie-
de: l'affidamento della figlia, l'assegnazione della
casa di via Corbara in cui vivevano dal 2007, mille
euro mensili di mantenimento e 500 per la figlia
Arianna. A luglio 2020 arriva la sentenza di sepa-
razione (300 e 500 rispettivamente le cifre stabilite
in favore delle due donne).

Ma nell'escalation di tensione fra la coppia un ruolo
centrale lo detiene la «sciagurata ordinanza presiden-
ziale». Il copyright della definizione è dell'accusa e il
giudice la condivide in pieno: il riferimento è all'ordi-
nanza emessa dal presidente del tribunale a settembre

2017 nella prima udienza della separazione. Affida-
mento congiunto della figlia e possibilità per Nanni di
restare nella casa di via Corbara senza termini di sca-
denza, fino a quando l'immobile non fosse stato vendu-
to e il ricavato diviso al 50 percento (sebbene l'intesta-
zione fosse al 99 percento per Fabbri, circostanza che
l'imputato ha provato a definire una simulazione ve-
dendosi respinto il ricorso dal tribunale). «Un provve-
dimento abnorme – affonda il colpo Leoni -, nel senso
etimologico di ab-norme, fuori dalle norme». Di più:
«Illegittimo e incredibilmente a favore dell'elemento
maschile della coppia». Ne nacque una convivenza for-
zata fra due persone che volevano separarsi. Di più: «Il
Nanni ne trasse un senso di onnipotenza e impunità –
si legge nelle motivazioni –, la spinta per ulteriori pre-
potenze e prevaricazioni. L'arroganza e la perfidia di
Nanni salirono assai di livello».

Solo a maggio 2018 Nanni si trasferì sotto un altro
tetto (in affitto in via Manzuta a Faenza sebbene già
fosse proprietario di un appartamento a Brisighella).
Furono poco più di sei mesi in cui la donna subì due ag-
gressione fisiche (denunciate alla polizia senza ottene-
re provvedimenti) e si ritrovò a disporre solo della car-
ta Conad come metodo di pagamento perché il marito
aveva smesso di versare nel conto corrente cointestato.
Così come aveva smesso di pagare le bollette (la luce
verrà staccata in seguito e Ilenia sarà costretta a sup-
plicare l'uomo per aiutarla con i pagamenti). Tutto
questo all'interno di una strategia ricattatoria che
puntava a un solo scopo: vendere la casa alle condizio-
ni desiderate e spartire il ricavato. Ma Ilenia non ac-
cettò temendo di ritrovarsi di fatto in mezzo alla strada,
senza abitazione e senza lavoro (solo nel 2020 trovò un
impiego amministrativo negli uffici di una concessio-
naria auto a Imola, in precedenza aveva tirato avanti
con lavoretti saltuari).

Fabbri era solita manifestare il timore di essere am-
mazzata dal marito, con una tragica capacità previsio-
nale: non per mano del coniuge ma per azione di qual-

TRIBUNALE/1

«Fabbri uccisa perché difendeva i suoi diritti,
per condannare Nanni basta il suo interrogatorio» 
Depositate le motivazioni della sentenza per l’omicidio della 46enne a Faenza: ergastolo per l’ex marito inquadrato
come mandante e per l’amico Barbieri, sicario reo confesso. «La figlia dovrà costruire una nuova vita sulle macerie»
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https://www.safariravenna.it/


cuno da lui incaricato e pagato poco (l'accordo fra i due
sarebbe stato di 20mila euro e un'auto usata). La circo-
stanza è stata riportata da diversi amici, di varia vici-
nanza, della donna: almeno otto nel corso delle dodici
udienze celebrate in cinque mesi: «È impossibile che
tanti riferimenti siano frutto di malevole ideazioni, tut-
ti i testi sono pienamente credibili».

A settembre 2019 un'altra iniziativa di Ilenia ali-
menta ulteriormente la rabbia di Claudio. Anzi, forse è
quella che definitivamente segna la decisione di ucci-
dere la donna. Si tratta dell'avvio di una causa di lavo-
ro con cui chiedeva quasi 500mila euro per le manca-
te retribuzioni nei dieci anni lavorati nell'officina. Per il
26 febbraio 2021 era fissata l'udienza con i testimoni.
Secondo la ricostruzione accusatoria, a quel giorno
Ilenia non doveva arrivare viva. «Non solo è stata ucci-
sa una moglie e madre – scrive Leoni – per non corri-
sponderle le sue spettanze derivanti dal lavoro prestato
e dal diritto al mantenimento. Ma addirittura, con rife-
rimento alla causa di lavoro, si è agito per impedirle di
far valere in giudizio i propri diritti».

Se già si è parlato di come i giudici ritengano colpevo-

le Nanni: Barbieri invece è reo confesso e ha chiesto il
riconoscimento delle attenuanti generiche proprio per
l'approccio collaborativo. Un capitolo delle motivazioni
spiega la mancata concessione: «Le attenunanti gene-
riche non sono una remunerazione che spetta in auto-
matico in virtù della confessione. Barbieri poi ha con-
fessato, ma dopo essere stato arrestato, quando a suo
carico già sussistevano gravi indizi di colpevolezza. Ci
sono poi alcuni elementi da considerare: il massacro
insistito e cruento, l'intensità del dolo, l'incontestabile
premeditazione, i precedenti penali, l'incommensura-
bile danno causato, l'attribuzione di un valore alla vita
altrui».

Le motivazioni si chiudono con un capitolo sulle par-
ti civili e in particolare sulla 21enne Arianna Nanni:
«Il danno relazionale, psichico, esistenziale che questa
ragazza ha subito, e dovrà subire tutta la vita come un
vero ergastolo (un fine pena mai), non si esaurisce nel-
la perdita della madre. Arianna Nanni ha perso anche
il padre. Dovrà vivere un'altra vita che cercherà di ab-
bozzare sulle macerie della precedente». Accolta la ri-
chiesta di risarcimento di due milioni di euro.

La procura generale di Bologna presenterà
ricorso in Cassazione per chiedere
l’annullamento della terza assoluzione in
appello per Daniela Poggiali, la 49enne ex
infermiera dell’ospedale di Lugo accusa di avere
ucciso una paziente di 78 anni con una
iniezione di potassio nel 2014. Poggiali è stata
condannata in primo grado a Ravenna nel
2016 e poi tre appelli l’hanno assolta, due dei
quali sconfessati dalla Cassazione. La donna è
stata inoltre assolta in appello anche per un
altro omicidio, di un altro paziente nel 2014,
dopo aver incassato una condanna a trent’anni
in abbreviato in primo grado.
Nell’ultima sentenza di assoluzione in Appello i
giudici affermano che il fatto non sussiste: non
c’era stata manipolazione dei reparti da parte
dell’imputata, mancava un movente plausibile;
gli indici statistici di mortalità in corsia non
erano riconducibili a specifiche condotte; il
metodo con cui era stata attribuita l’iniezione
letale di potassio non è considerato accettato in
maniera unanime dalla comunità scientifica.

POGGIALI: LA PROCURA CHIEDERÀ
UN QUARTO APPELLO
L’ex infermiera di Lugo è accusata
di aver ucciso una paziente nel 2014

TRIBUNALE/2

PER CONTATTI
E PREVENTIVI 

LUGO (RA) Via dell’Artigianato 3 
comag@comag-lugo.it -  www.comag-lugo.it
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TEL: 0545 33557
FAX: 0545 32846
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Sopra Claudio Nanni,
sotto Pierluigi Barbieri.
I due cominciarono a
pianificare l’omicidio di
Ilenia Fabbri
dall’agosto del 2020. Il
delitto avenne a
febbraio 2021, dopo
due tentativi falliti

TEL. 334 3218031

SERVIZI DI PULIZIA - PRONTO INTERVENTO E EMERGENZE
PULIZIE E SANIFICAZIONE AMBIENTI, UFFICI E ABITAZIONI

TRATTAMENTO PER ZANZARA TIGRE
GIARDINAGGIO
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Il 21 e 22 maggio è in programma a
Faenza l’ottava edizione di Buongiorno Ce-
ramica, progetto promosso e coordinato a
livello nazionale da AiCC - Associazione
Italiana Città della Ceramica.

E dopo due anni caratterizzati dalla pan-
demia, torna a essere un evento dal vivo,
che porta il pubblico di appassionati e di cu-
riosi dentro le botteghe, i laboratori e gli
atelier dove la ceramica artistica e artigia-
nale viene pensata e creata tutti i giorni. 

Sabato 21 maggio saranno 23 le botte-
ghe e i laboratori ceramici faentini che
aprono le porte al pubblico; saranno diver-
se anche le occasioni per mettere le mani in
pasta, partecipando a laboratori didattici
per adulti e bambini.

Domenica 22 maggio alle 18 torna in
Piazza Nenni-Molinella anche l’Aperitivo
del Ceramista, con il vino dei produttori del
territorio, nei bicchieri in ceramica realiz-
zati per l’occasione. 

Novità di quest’anno è poi la Colazione
del Ceramista, con cui i ceramisti daranno
“letteralmente” il Buongiorno Ceramica al-
la città: riprendendo il format dell’aperiti-
vo, l’appuntamento sarà sempre in Piazza
Nenni-Molinella la domenica mattina, a
partire dalle 8: un modo per salutare anche
gli ultimi arrivi della 100 km del Passatore
in Piazza del Popolo (vedi pagina 21).

Un altro elemento di novità sarà il proget-
to espositivo “Faenza Mia/Pietra Miliare”,
presentato da Ente Ceramica Faenza e Isia
Faenza Design e Comunicazione al primo
piano di Spazio Ceramica Faenza (via Pi-
stocchi 16); inaugurazione il 20 maggio al-
le 11.30.

Partecipano a Buongiorno Ceramica an-
che i musei faentini con iniziative collatera-
li. Come sorta di anteprima, la presentazio-
ne dell’opera editoriale a cura di Carmen
Ravanelli Guidotti Gentile Fornarini pittore e
vasaio di Faenza. Vita e lavoro nel libro dei con-
ti di un maestro del Rinascimento, venerdì 20
maggio alle 17 al Cinema Teatro Sarti.

Tutti i dettagli del programma su
www.buongiornoceramica.it 

Info per il pubblico 353 4413839.

VISITE GUIDATE 

Alla scoperta della chiesetta di Ponte Assi,
dopo il restauro dell’anno scorso

Per far conoscere dopo il restauro del 2021 l’Oratorio della Ma-
donna di Pompei - conosciuta come la chiesina di Ponte delle
Assi, alle porte di Ravenna - sono state organizzate delle visite
guidate: lunedì 23 maggio e lunedi 27 giugno, dalle 18.30 alle
20.30.
Le visite, aperte a tutta la cittadinanza, saranno gratuite e con-
dotte da volontari esperti d’arte e non occorre la prenotazione.
Per chi raggiungerà la chiesina in macchina è disponibile l’adia-
cente parcheggio nel piazzale dell'area ex "Silla", con ingresso
da viale Alberti 300, mentre l’accesso per i pedoni è quello al
termine della via Bassa.

Due giornate di tour nelle rocche
di Bagnara e Riolo, con laboratori

Torna nel weekend del 21 e 22 maggio l’iniziativa “Le Rocche di
Caterina” con visite guidate tematiche alla scoperta delle roc-
che sforzesche di Bagnara e Riolo Terme (per citare solo quelle
in provincia di Ravenna).
A Bagnara il tema delle visite è “Gli “Experimenta”: potere,
bellezza e medicina”: Madonna Caterina fu appassionata di er-
boristeria fin da giovanissima, appuntando le ricette in una sor-
ta di diario, arrivato a noi in una copia stilata da un amico del di
lei figlio Giovanni dalle Bande Nere. Un documento fondamen-
tale per comprendere le conoscenze scientifiche di un periodo
in cui alchimia e medicina, astrologia e astronomia non erano
ancora separate, con particolare attenzione al concetto di bel-
lezza, maschile e femminile, dell’epoca. Al termine della visita
adulti e bambini potranno cimentarsi nella realizzazione di una
delle ricette di Caterina.
Alla Rocca di Riolo Terme il tema è “D’armi e di battaglie alla
corte di Caterina”: nell’ottobre del 1504 il castro di Riolo, ulti-
ma roccaforte a combattere al grido di “Ora e per sempre Ca-
terina Sforza”, soccombe sotto la feroce armata di Giovanni
Sassatelli detto il “cagnaccio”. Su Riolo mai ci fu alba più triste
di quella del 14 ottobre del 1504. Caterina Sforza in persona
condurrà i visitatori nei luoghi della battaglia, narrando le sue
origini di stirpe guerriera e la sua indole indomita e moderna.
Durante la visita i bambini potranno vestirsi da dame e cavalie-
ri e gli adulti provare parti di armatura.
Orari: sabato 21 maggio 15.30 e 18; domenica 22 ore 10.30 e
15.30; ritrovo alle biglietterie delle rocche 10 minuti prima del-
la partenza della visita.
Prenotazione obbligatoria entro le 16 di venerdì 20 maggio
(posti limitati) solo ed esclusivamente su www.imolafaenza.it.

“Buongiorno Ceramica”:
un weekend di botteghe aperte,
mostre e incontri a Faenza
Torna dal vivo l’evento nazionale. Iniziative collaterali nei musei

TRADIZIONI/1

La Contesa Estense entra nel vivo con i tradizionali appuntamenti che
animano la sfida tra i rioni di Lugo e alcune significative novità. Tra
queste il ciclo di conferenze “Contesa è cultura”, a tema storico sociale, in
sala Estense: giovedì 19 maggio si parlerà di moda estense a fine ‘400 con
Federico Marangoni, sabato 21 di castelli e villaggi scomparsi nella Bassa
Romagna con Michele Abballe. Una riflessione a tutto tondo sulla storia
del periodo cui la Contesa si rifà, ovvero il passaggio del duca Borso d’Este
del 1471, quando ricevette gli onori della cittadinanza lughese mentre si
recava a Roma per ricevere dalle mani di Papa Paolo II l’imprimatur a
duca di Ferrara.
All’interno del Pavaglione sono operative le quattro osterie, il cui servizio
è garantito dalla passione dei volontari. Il corteo storico è in programma
venerdì 20 maggio alle 21 con le rievocazioni e gli onori a Borso d’Este e
anche il momento dedicato alla “Soave creatura”, ovvero una sfida tra
rioni che porterà a premiare la giovane che si destreggia meglio nelle
prove di portamento, di composizione floreale, della realizzazione di un

gomitolo di lana nel
minor tempo possibile
e in quella di una
pagnotta (questa
competizione riprende
una tradizione dei
frati Carmelitani, in
uso già dal XV°
secolo). La Contesa
culminerà domenica
22, dalle 15, con il
52° Palio della Caveja
nel Pavaglione dopo
l’arrivo dei cortei
rionali.

LA DOMENICA DEL PALIO DELLA CAVEJA
AL PAVAGLIONE DI LUGO
Si tratta del culmine della Contesa Estense
Venerdì sera il corteo storico. Operative le osterie

TRADIZIONI/2

DUE GIORNATE CON I MATTONCINI LEGO AL CENTRO SPORTIVO DI ALFONSINE

Due giornate dedicate ai tanti appassionati dei mattoncini Lego, il 21 e 22 maggio, ad Alfonsine. L’ap-
puntamento è al centro sportivo Bendazzi (con entrata da via degli Orti e via Costa) dove verrà alle-
stita un’esposizione di collezioni e opere originali realizzate con i Lego. L’allestimento della mostra è
a cura di Romagna Lug, il “Lego Users Group” del territorio.
Adiacente al percorso espostivo sarà presente un’area vendita Lego specializzata.
L’ingresso è a offerta libera. Orari: sabato 14-20; domenica 9-19.

PASSIONI/1

PASSIONI/2 
A Casal Borsetti un torneo di Subbuteo

Si terrà sabato 21 maggio il primo torneo di Subbuteo, il calcio da tavolo, al circolo sporti-
vo “Zangaglia” di Casal Borsetti. A organizzare il torneo, nominato “Flick and Fish”, è il
Subbuteo Club Ravenna (che si ritrova tutti i giovedì al circolo Quintet).
Le iscrizioni sono ancora aperte e possono giocare tutti. Il torneo inizierà alle 15 per conclu-
dersi indicativamente attorno alle 19. L'iscrizione costa cinque euro, ma i minorenni sono
esentati.
Alla manifestazione saranno presenti anche due campi da gioco regolamentari e un mini
campo Subbuteo a cinque per chi volesse provare per la prima volta a dilettarsi con il gio-
co e il tiro in porta, l'ideale per fare provare anche i propri figli.
Per informazioni e iscrizioni: 338 7887863.



via Liguria 1 - BAGNACAVALLO (RA) - Tel. 0545.62637
ESPOSIZIONE - VENDITA - INSTALLAZIONE

visitaci su www.edilblock.it

METANO ALLE STELLE, CORRI AI RIPARI!
INSTALLA UNA STUFA A PELLET, IL RISPARMIO È ASSICURATO

QUESTO È IL PERIODO MIGLIORE PER NON SUBIRE RITARDI

Riscalda
fino a 60 m2

PELLET PELLET PELLET

PELLET PELLET

65€ AL MESE
SENZA 

INTERESSI

FINO AD
ESAURIMENTO SCORTE

Problemi di
ASSISTENZA?

Noi garantiamo
l’intervento entro 4 gg
lavorativi con i nostri

tecnici interni

€ 890 
iva compresa

Riscalda
fino a 100 m2

€ 1.380 
iva compresa

10 RATE

TASSO ZERO

Profonda 27 cm
Riscalda fino a 55 m2

€ 1.450 
iva compresa

OFFERTA
LANCIO

MCZ 2022

Riscalda
fino a 55 m2

€ 1.050 
iva compresa

STUFA ECONOMICA
A PELLET

Barbecue
con fiamma
rovesciata 
che non fa 
fumo!
Ideale per
terrazzi 
o balconi

€ 2.350 
iva compresa

PAGABILE IN

10 RATE
SENZA INTERESSI

BARBECUE A GAS PRONTA CONSEGNA

BARBECUE
CON FORNO
4 FUOCHI

BARBECUE
ANDROS
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Domenica 22 maggio torna la spettacolare Di-
scesa dei Fiumi Uniti, un evento molto atteso,
tanto che sono andate completamente esaurite le
canoe a noleggio in tutto il Ravennate. A più di
una settimana dall’evento erano già 200 gli
iscritti ma le richieste continuano ad arrivare
giornalmente ai recapiti di Trail Romagna e Ca-
noa Uisp Ravenna, le associazioni che hanno
ideato la manifestazione che torna dopo due anni
ad animare le acque del Fiume Montone e dei Fiu-
mi Uniti. La metà degli iscritti hanno scelto la Ca-
noa family che porterà alla Chiusa Rasponi una
nutrita presenza di bambini. Anche per questo
l’aspetto della sicurezza sarà al primo posto: un
equipaggio dei vigili del Fuoco, bagnini con moto
d’acqua, Guardia Costiera Ausiliaria, equipaggio
Opsa della Croce Rossa Italiana, istruttori di
kayak e un numero elevato di volontari assiste-

ranno i partecipanti dalle partenze allo sbarco.
Tutti si riuniranno a Lido di Dante che sarà in-

vasa da canoe, kayak e puddle per la festa finale
che si terrà nella piazzetta lungomare.

La Discesa dei Fiumi Uniti non è manifestazio-
ne agonistica ma un’escursione che ha lo scopo
di educare la cittadinanza a una fruizione della
natura corretta e sostenibile e di promuovere la
realizzazione del progetto Fiumi Uniti per Tutti. 

Raggiungere la foce dei Fiumi Uniti dalla Chiu-
sa di San Marco (13 km) o dalla Chiusa Rasponi
(3 km), sarà la sfida di tutti i canoisti, esperti o al-
le prime armi. Un percorso pieno di fascino con
scorci inaspettati e una visione dall’acqua che
cambia le prospettive del paesaggio. 

Le iscrizioni sono ancora aperte per chi è in
possesso di una propria canoa: info su
www.trailromagna.eu.

NATURA/2 
Al parco Teodorico una serata
di mercatini, picnic e musica

La campagna contadina torna nel cuore di
Ravenna con i “Teodorico Green Days”, se-
rate gratuite per tutta la famiglia nel verde
del Parco Teodorico tra natura, laboratori,
cibo a km0, agri-picnic, mercatini e musica
live “made in Romagna”
Dopo l'anteprima di aprile, i Teodorico
Green Days tornano una volta al mese per
tutta l'estate, sempre di mercoledì, in ver-
sione serale. Il 25 maggio l’appuntamento
è dalle 18 alle 23, con anche il concerto
piano solo di Vittorio Bonetti.

ESCURSIONI
Torna il “Trat-Tour” a Oriolo dei Fichi
Pedalate e degustazioni

Tutto pronto per la sesta edizione del Trat-Tour di
Oriolo dei Fichi. La tradizionale due giorni all’insegna
dei migliori sapori del territorio e dell’incontro con vi-
gnaioli e artigiani del gusto locali si terrà sabato 21 e
domenica 22 maggio. I partecipanti potranno muo-
versi tra le cantine a piedi, in bicicletta o su un carro
panoramico trainato da un trattore, scegliendo tra
percorsi di diversa lunghezza e facilità tracciati dagli
organizzatori e riportati su una cartina che verrà con-
segnata al momento della partenza.  Punto di ritrovo
sarà come sempre la Torre di Oriolo, dove sarà possi-
bile lasciare l’auto. Da qui sabato e domenica, dalle
ore 10 alle 19, ci si potrà mettere in cammino o in sel-
la alla bicicletta per raggiungere le sei cantine di
Oriolo dei Fichi (Leone Conti, Spinetta, San Biagio
Vecchio, La Sabbiona, Ancarani e Zoli Paolo) e degu-
stare i vini tipici di questo suggestivo angolo della
Romagna. Il carro panoramico farà la spola tra le can-
tine per tutta la durata dell’evento, facendo tappa
anche alla Torre di Oriolo per il solo rientro a partire
dalle ore 17. Il biglietto giornaliero per il trattore si
potrà ritirare alla Torre di Oriolo al costo di 3 euro ed
è riservato alle persone dai 14 anni in su.
Alla Torre di Oriolo i partecipanti troveranno un pun-
to ristoro attivo dalle 12 alle 21.30 dove si potrà pran-

zare e cenare con piatti
da gustare sul luogo o
consumare durante il
tragitto. Sono disponibi-
li anche altri punti ristoro
presso l’agriturismo La
Sabbiona, il Ristorante
San Biagio Vecchio, la
Trattoria Manueli, la Lo-
canda della Fortuna, Ca’
de Gatti, Ca’ Vincenzona
e la Casina Rio del Sol.
Si potrà noleggiare per
la giornata una bici da
trekking tradizionale o
elettrica oppure una

mountain bike elettrica prenotandola attraverso il si-
to pedaliamoinitalia.it/trat-tour.
In entrambe le giornate sarà attivata una navetta gra-
tuita che collegherà la stazione di Faenza alla Torre di
Oriolo dalle ore 10 alle 13 e dalle ore 17 alle 22.
Info: 333 3814000.

A piedi dal molo di Marina
tra reading e marching band
guidata da Sparagna 

Trail Romagna propone anche sabato 21 mag-
gio un itinerario lungo la costa per raccontare
la relazione tra territorio e litorale.
Il ritrovo è alle 15 al Molo Zaccagnini di Marina
di Ravenna. «Ci metteremo in rapporto senso-
riale con l’Adriatico attraverso parole antiche
e nuove, d’Oriente e d’Occidente» - scrivno gli
organizzatori -: quelle raccolte pazientemente
da Fabio Fiori nel suo nuovo Abbecedario
Adriatico, di cui leggerà, cammin facendo, al-
cune pagine. Mentre Ambrogio Sparagna, con
la collaborazione dell’Associazione “il Jazz va
a Scuola”, per annunciare le Giornate della
bioeconomia condurrà un cammino sonoro,
alla testa di una “marching band” di studenti
alle prese con strumenti a percussione costrui-
ti in mater-bi, l’innovativa plastica biologica.
Il concerto-trekking, di 4 km, è in programma
dal molo Zaccagnini alle Terme di Punta Mari-
na; seguirà il reading fino alla Foce dei Fiumi
Uniti (9 km).

Tutti pazzi per la canoa:
attesi in centinaia
alla Discesa dei Fiumi Uniti
Terminate le imbarcazioni a noleggio
per la grande festa di domenica 22 maggio

NATURA/1

A BAGNARA INAUGURA UN PARCO CON “OFFICINA ARCHEOLOGICA”

Lunedì 23 maggio alle 10 a Bagnara di Romagna inaugura il parco “Ai prati di
Sant'Andrea”, uno spazio tutelato che sarà al contempo area di ripristino di eco-
sistemi naturali e sito archeologico (l'ingresso è in via Lunga, all'incrocio con via
Fossette).
Il parco è diviso in aree adatte per il passeggio e la sosta, con sfalci più frequen-
ti, e altre zone volutamente lasciate più “selvagge”, dove viene consentito alla
vegetazione di svilupparsi liberamente. Anche per questo l'illuminazione è limi-
tata all'area della cosiddetta “officina archeologica”, nei pressi dell'ingresso.

NATURA/3

Punta Marina Terme (RA) 
Via Sinistra Canale Molinetto 139/B - Tel. 0544 430248

www.ristorantemolinetto.it

La nostra Griglia… come una volta
Cucina romagnola  - Specialità pesce - Crudité  - Pizza

arte e cucina

Scarica l’app
e prenota per l’asporto

e anche per la consegna 
a domicilio



Entra nel vivo l’European Maritime Day, evento europeo sul-
l’economia e l’ambiente marittimo della Commissione Euro-
pea.  Ecco alcuni appuntamenti tra mostre e visite guidate nel-
l’ambito di Ravenna Seaside Events, la rassegna promossa dal
Comune, con il Centro Europe Direct della Romagna, per in-
trattenere il pubblico internazionale e locale.

Venerdì 20 maggio è in programma l’inaugurazione della
mostra “diffusa” in cinque sedi espositive Guardare Dentro (sede
storica Tiro a segno nazionale Ravenna, canale Candiano, via
Cavalcoli 9; Muro Setramar, canale Candiano, via Cavalcoli
/via Boldrini; Appartamento Acer, via Fiume 11; Cortile Acer,
via Fiume 23; Ippodromo, via Timavo 22/D). Una mostra di fo-

tografie diffusa nel quartiere rea-
lizzata a partire dagli archivi visivi
privati, con proiezioni di film di
pellicole amatoriali e di famiglia
inediti, visite guidate con i testi-
moni, podcast e una mappa geolo-
calizzata.

Tra gli appuntamenti di venerdì
20 anche l’evento Dancing Waters,
spettacolo di fontane danzanti in
programma alle 21.30 e alle
22.15 in Darsena di città, ad in-
gresso libero.

Tante le proposte di visita guida-
ta a cura di Ravenna Incoming (su

www.ravennaexperience.it ), mentre sono visitabili in Darsena
le navi della Marina Militare, ad ingresso gratuito. In particola-
re, la nave Aretusa (nella foto - impiegata per mappare il fon-
dale marino) sarà visitabile dal 18 al 22 maggio, dalle 10 alle
12 e dalle 15 alle 18, senza prenotazione; la nave Aringhieri
varata lo scorso 28 ottobre, è l’ultima unità entrata in servizio
nella flotta Guardia Costiera e sarà visitabile negli stessi giorni,
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17.30.

Due le esperienze in motonave con la New Ghibli, sabato 21 e
domenica 22 maggio e la Stella Polare, venerdì 20, sabato 21 e
domenica 22 (info e prenotazioni www.ravennaexperience.it).

Programma completo e info: www.turismo.ra.it.

TORNA DOPO DUE ANNI LA 100 KM DEL PASSATORE

Dopo due anni di stop forzato a causa della pandemia, torna la 100 km del Passatore, l’ul-
tramaratona che collega Firenze a Faenza. A meno di una settimana dalla partenza della
48esima edizione, prevista per sabato 21 maggio alle 15 da Piazza del Duomo a Firenze,
risultavano oltre 3.300 iscritti. L’arrivo in piazza del Popolo a Faenza è previsto dalla not-
te alla mattinata di domenica (termine ultimo le 11) con le conseguenti modifiche alla via-
bilità lungo il percorso: Passo Colla resterà chiuso al traffico fino all’1.20 (tempo massimo
10.20); Marradi alle 4.30; Brisighella alle 9.30.
Numerosi gli eventi collaterali, dalle mostre agli incontri. Info: 100kmdelpassatore.it.

PODISMO

AMBIENTE & SALUTE 
A tutto plogging: in spiaggia si raccolgono rifiuti
mentre si corre o cammina

In arrivo altri due appuntamenti per l’ambiente e la salute - dopo il
primo al Parco Baronio - organizzati da Gym Academy, che prevedo-
no lezioni di fitness all’aria aperta e giornate dedicate all’attività spor-
tiva, contribuendo a rendere l’ambiente in cui viviamo più pulito.
Sabato 21 maggio appuntamento sulla spiaggia di Punta Marina e
Marina di Ravenna per una giornata all’insegna del fit young e del
plogging. A partire dalle 10, i più giovani potranno cimentarsi in
una serie di esercizi a corpo libero personalizzati e funzionali a inte-
grare la preparazione atletica. Tutti, invece, potranno dedicarsi al
plogging, ovvero l’attività di raccolta dei rifiuti che si trovano lungo
il percorso, mentre si corre o si cammina. Interamente al plogging
è dedicato anche l’ultimo appuntamento, in programma alle 17 di
venerdì 17 giugno sempre sulla spiaggia di Punta Marina e Marina
di Ravenna. Per partecipare occorrerà solamente presentarsi con
l’abbigliamento adatto a una corsa. Il materiale per la raccolta
verrà fornito ai partecipanti. Info: 351 5816100.

NATURA/4 
Due giorni di eventi per i 20 anni della Casa delle Farfalle

Due giorni dedicati alla biodiversità, con presentazioni di libri, un corso di dise-
gno naturalistico, l’apertura di una mostra fotografica, visite guidate e labora-
tori per tutti: questo il ricco programma della festa per il ventennale di Casa
delle Farfalle, prevista sabato 21 e domenica 22 maggio, in occasione della
Giornata Mondiale della Biodiversità.
Ospite della festa, nella giornata di sabato, sarà Francesco Barberini, noto gio-
vane ornitologo.

TRIATHLON
A Marina Romea un weekend tra bici, nuoto e corsa

Dopo due anni “bloccati” dal Covid, i Lidi Nord ravennati tornano a puntare sul triathlon come evento di
traino per la parte iniziale della stagione, a livello sia sportivo che turistico. È infatti in programma saba-
to 21 e domenica 22 maggio la seconda edizione del Ravenna Cross Triathlon, gara non solo inserita nel
calendario ufficiale Emilia-Romagna, ma che quest’anno sarà anche valida come Campionato Regionale,
sia assoluto che giovanile; e sarà gara Silver, ovvero fornirà punti partecipare al campionato italiano (ol-
tre che premi in denaro). Rispetto alla prima edizione, si tratta di un appuntamento decisamente allarga-
to: le gare stesse sono divise in due giornate, a partire dal sabato, anche per avere un maggior richiamo
dal punto di vista turistico, con iniziative a partire dalle 15.30 dedicate ai più piccoli. Domenica 22, va in
scena il clou: alle 10.30 dalla spiaggia del Romea Beach è prevista la partenza della gara principale, che
prevede un chilometro di nuoto in mare, quindi 22 chilometri di mountain bike fra valli e pinete, e infine
6 chilometri di running in pineta e in spiaggia, con le ultime centinaia di metri sulla battigia.

RAVENNA SCRIVE LA STORIA. IL 26 A FAENZA

L’OraSì dopo aver vinto gara4 in casa della Reale Mu-
tua Torino è volata in semifinale playoff di serie A2. Il
Basket Ravenna eguaglia così il miglior risultato della
propria storia, la semifinale del 2016/17 contro la Vir-
tus Bologna. Oggi l’avversario è invece la corazzata
Cantù, sul cui campo giocherà le prime due gare del-
la serie, il 21 e il 23 maggio. Gara 3 si terrà al Pala
Cattani di Faenza il 26 maggio alle 20.30. Eventuale
gara 4, sempre a Faenza, il 28 maggio, con la “bella”
che sarebbe invece in programma il 31 maggio.

BASKET

Tra fontane “danzanti”
e visite alle navi militari
in darsena di città
Mostre, visite guidate, iniziative
nell’ambito di Ravenna Seaside Events

MARE
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Prosegue la nostra ricognizione, nell’archivio degli ormai mille
numeri di R&D, in occasione del ventennale dalla prima pubblicazio-
ne del giornale, sempre puntando a “ritagliare” qua e là alcuni signi-
ficativi esempi di edizioni che hanno caratterizzato lo stile giornali-
stico e grafico della redazione e dell’editore Reclam. In questa punta-
ta ecco un’antologia di periodici e riviste mensile e di magazine an-
nuali.

Sono innumerevoli, per formato, l’aspetto grafico (peraltro
destinato ad evolversi negli anni) e contenutistico i periodici –
mensili solitamente ma anche annuali – che a partire da qual-
che anno dopo la nascita del settimanale Ravenna&Dintorni,
hanno arricchito l’attività redazionale ed la gamma delle edi-
zioni pubblicate da Reclam. Il terreno di coltura di questa gene-
razione di riviste è l’mpegno che il settimanale ha sempre dedi-
cato alla divulgazione della storia, della cultura, dell’arte e del-
lo spettacolo in ambito locale. Anche grazie ad una sempre fol-
ta e affiatata squadra di redattori e collaboratori intraprenden-
ti, aggiornati  ed esperti nei vari campi del sapere.

I primi nati (fra 2004 e 2005) sono una pubblicazione dedi-
cata ad approfondire temi ed eventi della più importante mani-
festazione culturale  ravennate – il Ravenna Festival Magazi-
ne – che nel tempo è diventata la “rivista ufficiale” del festival e
anche quest’anno registra l’ennesima uscita che non è manca-
ta neanche nei due anni passati di pandemia; l’altra rivista è
Ravenna Trovacasa, poi mutata fino a consolidarsi in Casa
Premium. Arrivata a toccare il numero 118, ha cessato le
pubblicazioni nel 2017, ma non si dispera un possibile ritorno
in tipografia. Casa Premium è stata per un lungo periodo un
punto di riferimento con centinaia di articoli originali su molti
temi spesso trascurati o inediti in campo locale come architet-
ture, civili ma anche domestiche, urbanistica. design e stili del-
l’abitare, storia, arte e cultura del territorio e delle città. Pur-
troppo si è estinta anche la “rivista del divertimento tascabile”
Factotum, una meteora che ha illuminato in forma brillante la
comunicazione dedicata agli eventi spettacolari e del tempo li-
bero. Minuscola ma raffinata nella sua trasversale impostazio-
ne tematica, è stata soppiantata dall’invadenza dei social
network. Molto atteso tutti gli anni l’annuario degli spettacoli
dei teatri della provincia Palcoscenico che, attraverso un pun-

tuale e dettagliato calendario e vari articoli di approfondimento
rende conto della ricchezza culturale del territorio.

Ultimo nato, ma resterà un fascicolo unico per almeno altri
cent’anni, il ponderoso magazine, ricco di servizi inediti e curio-
sità, su Ravenna e Dante, uscito in occasione delle celebrazio-
ni del Sommo Poeta nel 2021.

Discorso a parte merita R&D Cult, gemello a cadenza mensi-
le del settimanale ravennale, nato nel 2014, per espandere la
comunicazione e gli approfondimenti culturali e di spettacolo
prodotti dalla redazione in ambito romagnolo. La rivista, molto
apprezzata per la sua completezza e competenza, ha avuto una
spiacevole battuta d’arresto con la pandemia, che ne ha svuo-
tato i contenuti, visto il fermo quasi totale degli eventi fra teatri
e musei. Speriamo in una prossima ripresa...

[7/continua]

EVOLUZIONE DI UN GIORNALE/7

Il bello delle riviste culturali
dai mensili agli annuari
FIna dal 2005 il settimanale R&D, intorno al suo impegno per la divulgazione 
dell’arte, della cultura e della storia locale, ha generato varie riviste ricercate 
per la cura della grafica, l’originalità, la qualità e completezza dei contenuti    
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Al via la 47esima edizione del festival internazionale
dei burattini e delle figure “Arrivano dal Mare!”, que-
st’anno dedicata al tema del viaggio, come sempre or-
ganizzato dalla compagnia Teatro del Drago.

Ad aprire la programmazione del festival, a Ravenna,
sarà venerdì 20 maggio alle 21 all’Almagià lo spetta-
colo/concerto The Gramophone Show dell’israeliana
Yael Rasooly; accompagnata soltanto dal suo gram-
mofono, la cantante e attrice di fama internazionale,
dal 2020 tra gli ospiti di punta del festival, accompa-
gnerà il pubblico in un viaggio  indietro nel tempo negli
anni ’20 e ’40.

Seguirà un fine settimana denso di appuntamenti.
Sabato 21 maggio alle 11 nella Manica Lunga della

Classense verranno inaugurate tre delle cinque mostre
allestite dal festival: Le finissime teste di legno, curata da
Teatro del Drago, renderà omaggio al burattinaio ra-
vennate recentemente scomparso Stefano Zaccagnini;
la Manica Lunga ospiterà l’esposizione Impensamenta-
das, con le opere femminili della scultrice e burattinaia
sarda Donatella Pau della compagnia Is Mascareddas;
ad abitare il chiostro (e non solo) sarà poi 10x15 Il Tea-
tro di Figura viaggia in cartolina, a cura del ricercatore e
studioso francese Albert Bagno. Quest’ultima mostra,
dedicata alla cartolina, prevede anche la possibilità di
donarne una originale al festival, per un messaggio di
pace.

Alle 16 di sabato saranno in scena ai Giardini Pubbli-
ci i lombardi Burattini Aldrighi di Valerio Saccà, con
Meneghino e Brighella consiglieri d’amore, commedia dal
gusto ottocentesco.

Alle 17.30 appuntamento al Teatro Rasi per la pre-
sentazione del libro Avere una musa di fuoco, di Piero So-
maglino (Edizioni Seb27): «Uno straordinario romanzo
dove sogni, avventura, marionette, teatro, anarchia,
socialismo, amore, follia e i mille fili di tutte queste mi-
rabolanti passioni s’intrecciano in una storia docu-
mentatissima», come l’ha definito il professor Alfonso
Cipolla, che interverrà insieme a Nicola Persico.

A seguire, alle 18.30 sempre al Teatro Rasi, sarà in
scena la compagnia umbra Fontemaggiore con lo spet-
tacolo per le famiglie “In bocca al lupo!”.

Alle 20.30, infine, all’Almagià il primo appunta-
mento dedicato al pubblico adulto con la compagnia
danese Sofie Krog Teater. In scena The House, spetta-
colo di teatro di figura e burattini con più di 10 anni
di tournée in tutto il mondo: Sofie Krog e David Fa-
raco guideranno gli spettatori oltre le porte chiuse e
dentro le stanze che celano azioni oscure e indicibili,
in un set girevole combina l’intreccio delle luci, in-

soliti congegni ed effetti sonori inquietanti.
Domenica 22 maggio sarà una giornata intera-

mente dedicata agli spettacoli. Si comincia la mattina
alle 10 al Teatro Rasi con Scoppiati del giovane Giacomo
Occhi, ex allievo del corso di formazione professionale
Animateria, per la regia di Beatrice Baruffini: una sto-
ria ironica e poetica, senza parole, sulla vita di un pal-
loncino (consigliato dai 6 anni).

Segue, alle 11 al Teatro Rasi lo spettacolo Rumori Na-
scosti dell’autrice, scenografa e costumista Premio Ubu
2021 Emanuela Dall’Aglio: l’autrice delle Storie sulle
spalle che torna qui al tema della fiaba, in una versione
scenica di grande impatto visivo e pensata per il pubbli-
co delle famiglie e dei bambini a partire dai 4 anni.

Nel pomeriggio il programma si svolgerà tra Almagià
e Giardini Pubblici: doppia replica alle 15 e alle 16 per il
secondo spettacolo in programma della compagnia da-
nese Sofie Krog, una nuova produzione dedicata al
pubblico di tutte le età, stravagante ed affascinante pa-
rata di strada che accoglierà il pubblico nella suggesti-
va cornice del chiostro del Mar.

Segue in Loggetta Lombardesca, alle 17 lo spettacolo
NataLì e la conchiglia misteriosa della Compagnia Rogge-
ro: la piccola protagonista, assieme al pubblico, ripor-
terà la libertà con la speranza di vivere in un mondo do-
ve nessuno si debba sentire “straniero” (per tutti, dai 5
anni).

All’Almagià doppia replica alle 15 e alle 17 anche
per la bresciana Teatro Telaio, con la nuova produzione
dedicata ai piccolissimi (3+) Teatrino DIgitALE: all'in-
terno di una piccola baracca per burattini vivono e ap-
paiono le parti di un attore in carne e ossa per tre brevi
“spettacoli” ispirati a libri illustrati per l'infanzia che ri-
flettono, nell'ordine, sui concetti di attesa, lo sguardo
dalla finestra, la ribellione (in replica lunedì alle 11 al-
l’Almagià).

A seguire, alle 18, la Compagnia Paolo Sette presen-
ta Che fine ha fatto Lina, spettacolo di burattini in cui la
piccola protagonista, come in un’antica fiaba, dovrà
superare la sua “selva oscura” (dai 5 anni).

Alle 21 al Rasi secondo appuntamento con l’artista
israeliana Yael Rasooly: andrà in scena lo spettacolo in
lingua inglese How Lovely, in cui una memoria dell’in-
fanzia si rivela e rivive tramite la carcassa vuota di un
violoncello, i resti di violini rotti e una bambola umana.
A seguire, Rasooly presenterà al pubblico il nuovo pro-
getto Silence makes perfect che, dopo How Lovely, rappre-
senta il secondo passo di una trilogia dedicata al tema
della violenza sulle donne e a quello, caro all’autrice,
dell’infanzia.

Lunedì 23 maggio si parte dalle 9.30 alla Classense
con il convegno di studi su “Storie e visioni, dalle fami-
glie d’arte di spettacolo ai garzoni di bottega” (che pro-
seguirà anche la mattina dopo).

Gli spettacoli riprendono alle 16 al chiostro del Mar
con il Kamishi-bike del friulano Centro Teatro Anima-
zione; a seguire dalle 17 spettacolo dal taglio sperimen-
tale della compagnia Divisoperzero, Le mani di Efesto.

Dalle 18 si passa all’Almagià con un nuovo momen-
to dedicato ai piccolissimi, con la compagnia napoleta-
na Trasformazione Animata; dalle 19 spazio al teatro
di figura con La Cenerentola, nuova produzione della to-
rinese famiglia d’arte Marionette Grilli.

Alle 21 al teatro Rasi un altro appuntamento dedica-
to al pubblico adulto: Bubikopf. Tragedia comica per pu-
pazzi, degli umbri Politheatre, commedia tragica dedi-
cata al cabaret.

Martedì 24 maggio si parte alle 16 al teatro Rasi
con un altro spettacolo dedicato ai piccolissimi, la nuo-
va produzione, Albero, della ravennate Drammatico Ve-
getale; a seguire, alle 18.30 la Cenerentola dei toscani
Zaches Teatro. In mezzo, dalle 17, ai giardini pubblici le
guarattelle napoletane di Irene Vecchia.

La giornata termina all’Almagià, dalle 20.30, con
l’Einstein pupazzo del Centro Teatrale Bresciano e dalle
21.30 (spettacolo prettamente per adulti) con la com-
pagnia sarda Is Mascareddas, il cui Dialogo con la morte
debutterà proprio al Festival.

Mercoledì 25 maggio appuntamenti internaziona-
li all’Almagià: dalle 16 l’artista audiovisivo e buratti-
naio cileno David Zuazola sarà in scena in doppia repli-
ca con il pluripremiato Robot, prodotto dal polacco
Unia Teatr Niemoiliwy; alle 17 la compagnia greca An-
tamapantahou Marionette Theatre, metterà in scena
lo spettacolo/concerto The string of  music.

Al teatro Rasi dalle 20.30 nuova parentesi per il pub-
blico adulto: la compagnia La Valigia di Cartone pre-
senta la Pagina di vento; a seguire Born Ghost di Coppelia
Theatre.

Giovedì 26 maggio doppia replica (alle 10 e alle 16
all’Almagià) per la compagnia ungherese Mikropo-
dium; alle 17 alla Loggetta Lombardesca i Pupi Italici di
Dove nacque l’Italia; gran finale all’Almagià con le Rela-
zioni necessarie della giovanissima Valentina Lisi e alle
21 i Burattini di Riccardo con Il medico per forza.

Dal 27 al 29 maggio il festival prosegue tra Gambet-
tola, Longiano e Gatteo.

Programma sul sito www.arrivanodalmare.it 
Info line (tutti i giorni dalle 10 alle 18): 392

6664211.

Burattini (e non solo) “arrivano dal mare”:
torna il festival internazionale delle figure
Dal 20 al 26 maggio a Ravenna spettacoli (anche per un pubblico adulto) e mostre. Il programma giorno per giorno

TEATRO

A sinistra l’israeliana Yael
Rasooly, che inaugura il
festival il 20 maggio;
a destra “Rumori
nascosti” di Emanuela
Dall’Aglio, Premio Ubu



Il connubio tra due singolari nuclei della
scena artistica italiana – affermati nell’am-
bito della danza contemporanea (gruppo
nanou) e della musica hardcore-elettroni-
ca (OvO) – arriva per la prima volta dal vi-
vo a Ravenna, per due serate (giovedì 19 e
venerdì 20 maggio dalle 21 al teatro
Rasi).

La compagnia gruppo nanou e la band
OvO, con Canto Primo, si fondono riscriven-
do i loro due ultimi progetti, l’album Mia-
sma e il lavoro coreografico in divenire Ar-
sura, per scatenare un immaginario perso-
nale che si avvale della forza dei linguaggi
radicali delle due realtà.

Una collaborazione che qui si manifesta
tra suoni e immagini infernali, onirici e di-
rompenti.

Venerdì 20, dalle 18.30 alle 19.30, al
Rasi, nell’ambito di Sguardi e pratiche intor-
no alla danza d’autore, gruppo nanou terrà
Alphabet: conversazione, un laboratorio a
partecipazione gratuita.

Il celebre compositore e pianista Ludovico Einaudi –
con il nuovo album Underwater, il suo primo disco in solo
degli ultimi vent’anni – mercoledì 25 maggio, alle 21 al
Pala De André (la serata è già sold out), sarà protagonista
dell’appuntamento di anteprima della XXXIII edizione del
Ravenna Festival, così precedendo di una settimana il
concerto di apertura, mercoledì 1 giugno, affidato a Da-
niel Harding e la Mahler Chamber Orchestra.

«La bellezza della lentezza è sostanziale – sottolinea Lu-
dovico Einaudi nel parlare di un album nato da un grem-
bo di silenzio, quello del lockdown – Quando il mondo fuo-
ri era fermo e silenzioso mi sono immerso in uno spazio
senza confini, dov’ero libero di sperimentare: ho iniziato
ad apprezzare questa conversazione tra me e il piano, che
mi restituiva questo tono morbido, caldo e profondo, con-
nesso con il tocco delle dita, come se fosse il suono di una
chitarra. Volevo un pianoforte che parlasse e cantasse.
Underwater è una dimensione fluida e parallela, che scor-
re senza interferenze esterne. Sono forme brevi, quasi

canzoni, scritte di getto sul pianoforte». 
Dodici tracce intime, dove la musica diventa «una sorta

di manifesto del modo in cui dobbiamo riconsiderare la
nostra vita futura, anche nel rispetto della natura che du-
rante il lockdown ha reagito con forza».

Underwater è stato pubblicato a gennaio per Decca Re-
cords dopo un anno molto significativo per Einaudi, se-
gnato dall’uscita di un album, Cinema, che raccoglie le
sue più celebri colonne sonore.

Formatosi con Azio Corghi al Conservatorio di Milano e
poi perfezionatosi con Luciano Berio e Karlheinz
Stockhausen, Einaudi ha sviluppato una musica che tra-
scende le generazioni e viaggia libera attraverso secoli e
culture per abbracciare la canzone popolare, il minimali-
smo, il jazz, il canone occidentale, le tradizioni extra-eu-
ropee, l’elettronica…

La tappa a Ravenna è stata preceduta da appuntamenti
in tutta Europa, a cui seguirà un tour estivo attraverso il
continente americano.

I concerti
a San Romualdo

Proseguono i concerti al nuovo
auditorium di San Romualdo, a
Ravenna, dalle 18.30 a ingres-
so libero.
Sabato 21 maggio il Coro del
Teatro dell’Opera Nazionale
d’Ucraina, accolto a Ravenna in
fuga dalla guerra, presenta
“Oh il viburno rosso nel pra-
to”, con canzoni di lotte di li-
berazione del popolo ucraino.
Domenica 22 maggio, il sestet-
to d’archi dell’Orchestra Che-
rubini – composto dai violini
Debora Fuoco e Alice Parente,
le viole Francesco Zecchi e
Tommaso Morano, i violoncelli
Alessandro Brutti e Giovannel-
la Berardengo – presenta il Se-
stetto per archi n. 2 op. 36 in
sol maggiore di Brahms e il
Quintettino op. 30 n. 6 (G. 324)
di Boccherini, dedicato a “La
musica notturna nelle strade di
Madrid”.   

Ludovico Einaudi al Pala De André
per l’anteprima di Ravenna Festival
Mercoledì 25 maggio il concerto del grande compositore, già sold out

TEATRO & MUSICA MUSICA

Un infernale
Canto Primo
al Rasi
Due serate con gli OvO
e la compagnia gruppo Nanou

Ludovico Einaudi
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MUSICA CLASSICA
I capolavori barocchi con la Cappella di San Francesco
(e le riflessioni di Gardini) a Faenza e Ravenna

Sabato 21 maggio (ore 21 alla Chiesa di Santa Maria dell’Angelo di Faenza),
“Musica&Spirito” torna con un nuovo appuntamento: solisti, coro e orche-
stra della Cappella Musicale della Basilica di San Francsco di Ravenna, con
la guida di Giuliano Amadei, proporranno un repertorio a spasso tra i capo-
lavori della musica barocca. Bach, Haendel, Buxtehude pronti ad essere
portati in scena da voci e strumenti, tra i quali il duetto “As steals the
morn”, da L'Allegro il Pensieroso e il Moderato, i cori "All we like sheep" e
"He trusted" dal Messiah di Haendel, il coro "Es ist das heil das" dalla Can-
tata BWV 9, l'aria “Ich folge dir gleichfalss”, dalla Johannespassion,  e sem-
pre di Bach, la Suite n. 2 in si minore e la cantata “Derr herr ist mit mir“ di
Buxtehude.  Come di consueto, il concerto inizierà con un brano polifonico.
Questa è la volta di "Ego sum panis vivus" di Giovanni Pierluigi da Palestri-
na. La presentazione e le riflessioni sono a cura di Giovanni Gardini. Il con-
certo verrà eseguito anche a Ravenna il giorno seguente, domenica 22
maggio, alle ore 19.30, alla basilica di San Francesco. 

Vi aspettiamo nel 
GIARDINO

ALL’APERTO
o nella 

VERANDA
ESTIVA

Tutti i giorni pranzo e cena

Ravenna, via Cesarea 148 - tel. 0544.66634 - cell. 333.6811616
trattoriadelbuongusto@gmail.com - www.trattoriadelbuongusto.com

LUNEDÌ CHIUSO 

La buona cucina romana e non

https://www.trattoriadelbuongusto.com/
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L’artista che si è messa a disposizione
di un mondo in pericolo, che non ha parole 
Due mostre per la cervese Giorgia Severi il cui lavoro dal 2012, anno dell’incendio della pineta Ramazzotti,
ha preso una strada di fortissimo senso civico nel registrare la precarietà dell’habitat naturale

LA RECENSIONE

Non so se è tutto iniziato nel luglio
2012 ma questa sembra essere una data
importante per il processo artistico di
Giorgia Severi, affermata artista di origi-
ne cervese che dopo la partecipazione nel
2015 alla Biennale di Venezia da tempo
presenta i suoi lavori in numerose mostre
di rilievo e ha affezionati e importanti
collezionisti. Nonostante il suo lavoro
parta prima di questa data con opere che
già mostrano un deciso filo conduttore –
l'importanza e la bellezza del mondo ve-
getale e delle sue forme, la relazione fra
queste e le culture arcaiche ancora pre-
senti in alcuni territori del mondo – è dal
2012 che si è acutizzato nel lavoro un for-
te registro protettivo e una dimensione
etica ancora più forte che in precedenza.
La data indicata è quella dell'incendio
che devastò la pineta Ramazzotti fra Lido
di Dante e Lido di Savio, portandosi via
per sempre 40 ettari di alberi. Credo che
sia ancora negli occhi di molti l'enorme
colonna di fumo sprigionata e lo spetta-
colo oscuro e cimiteriale di ciò che resta-
va della pineta. A seguito di questo even-
to, Giorgia fece una serie di bellissimi la-
vori: i resti dei pini furono trasformati in
reliquie, i tronchi bruciati vennero rical-
cati come sindoni, i frammenti di ciò che
restava restaurati. Infine, grazie a una
performance di un giorno in piazza a Ra-
venna l'artista rilanciò un'operazione di
semina collettiva, un gesto catartico che
non suturava la ferita ma proponeva un
futuro e rendeva consapevole e partecipe
tutta la cittadinanza, 

Da quella data, il lavoro di Giorgia ha
preso una strada di fortissimo senso civi-
co: grande viaggiatrice da sempre, la sua
esplorazione che spesso si è trasformata
in lunghe residenze, ha avuto un forte
senso di relazione coi mondi che incon-
trava sia che il paese ospite fosse la Gre-
cia, il Marocco, il Nepal, l'India o il Tibet
ma dal 2012 ha cominciato a registrare
in particolare l'evanescenza e la preca-
rietà dell'habitat naturale. Eclettica sul-
l'uso dei materiali e delle tecniche – che
possono comprendere calco, fotografia,
disegno, frottage, ricamo e scultura – l'ar-
tista si è messa a disposizione di un mon-
do che non ha parola, ricalcando le cor-
tecce degli alberi in via di estinzione,
mappando gli avanzi dei ghiacciai che
stanno scomparendo a causa del riscal-
damento globale, disegnando le silhouet-
tes delle specie arboree che cedono alla
presenza di specie non autoctone, pian-
tumate dall'immaginario stereotipo im-
posto dagli umani a tutte le latitudini.

In due personali molto belle curate da
Luca Donelli – contemporaneamente
presso le gallerie MAG e MonoGAO di Ra-
venna – si possono vedere alcuni pezzi
delle serie passate fino al lavoro più re-
cente di Macaronesia. Alla serie Ghost
Landscape – iniziata nel 2016 durante
una residenza in Australia – appartiene
“Ghost Gum Tree” che si presenta come
un calco in gesso su carta della corteccia

degli Eucalypto. Questo lavoro ha tutta
l'ambiguità di una presenza-assenza
tracciata da segni leggerissimi a frottage
che rievocano in modo fantasmatico il
colore bianchissimo dei tronchi. Viene da
riflettere sul fatto che una volta interrot-
ta la relazione con la cultura tradizionale
autoctona – quella degli aborigeni in que-
sto caso –, le specie naturali perdono im-
provvisamente l'aura di sacralità che le
ha avvolte per secoli. Garantita dai miti e

dai racconti delle culture preindustriali,
la caduta di questa aura ha aperto la por-
ta alla modernità ma anche alla definiti-
va scomparsa di molte specie naturali.
Così come il mondo vegetale anche i
ghiacciai si avviano allo stesso destino:
nella serie Antenati: Melting Glaciers-
Brenta Severi traduce in una lenta opera
di calco e disegno i lembi dei ghiacciai
avanzati, le rocce calcaree ora spoglie su
cui erano ancorati. Nei lavori inediti del-

l'ultima serie dal titolo Macaronesia – le
così dette "isole fortunate" dell'Atlantico
fra cui Azzorre, Madeira, Canarie fino al-
l'arcipelago di Capo Verde – fotografie, ri-
calchi a matita, disegni su supporti fluo e
ricami pongono di nuovo l'attenzione su
altre specie vegetali a rischio, uniche al
mondo come alcuni esemplari di alberi
sopravissuti nella foresta Laurisilva o al-
beri-simbolo di queste regioni come la
Dracena Draco. Le stampe a colori e in
bianco e nero su alluminio che concre-
tizzano questi nostri antenati sono di
grande bellezza così come appaiono so-
brie e ricche di una pietas commovente i
ricalchi di cortecce e i disegni che posi-
zionano questi "amabili resti" in una po-
sizione da icona sacra. Il lavoro di Severi
può verosimilmente attingere dalla Land
Art e da Arte Povera fino alle esperienze
sciamaniche di Beuys – elaborazioni a
cui Giorgia è vicina per sensibilità oltre
che per il coinvolgimento fisico che il suo
lavoro impone in zone difficili da rag-
giungere, per il tempo impiegato nell'e-
secuzione del lavoro, per la pazienza ne-
cessaria e per il silenzioso rispetto che
queste opere impongono. Ma il passo ag-
giunto rispetto al passato è l'urgenza del
contesto, la forte dimensione etica del la-
voro, la necessità da parte dell'artista di
impegnarsi come testimone di un mondo
unico e in pericolo.

Another Ghost Landscape, personali di
Giorgia Severi - fino al 30 giugno 2022 - Ra-
venna: MAG Magazeno Art Gallery, via
Mazzini 35 (orari: Ven-Sab 15.30-19.30 -
Sab-Dom 10.30-13); MonoGAO21, via
Alberoni 5 (Lun-Dom 18-22).

Il passo aggiunto rispetto al passato
è l’urgenza del contesto, la forte dimensione etica 

del lavoro, la necessità da parte dell’artista 
di impegnarsi come testimone

di Serena Simoni

Sopra l’opera in mostra alla galleria MonoGao21 dal titolo “Ghost Gum Tree”, sotto due opere in mostra alla galleria Mag, tutte tratte dalla serie “Macaronesia”



Prosegue fino al 31 mag-
gio la mostra “Dissonanze”,
personale di Felice Nittolo,
patrocinata dal Comune di
Ravenna Assessorato alla
Cultura e dall’ Accademia di
Belle Arti di Ravenna, nello
spazio espositivo Pallavici-
ni22 Art Gallery in Viale
Giorgio Pallavicini 22 a Ra-
venna. La mostra è aperta al
pubblico tutti i pomeriggi
dalle 17 alle 20 e dal venerdì
alla domenica anche al mat-

tino dalle 9 alle 13. È possibile visitare la mostra anche in altri orari, contattando pallavi-
cini22.ravenna@gmail.com. La mostra, organizzata  in collaborazione con l’Archivio
Collezione Ghigi-Pagnani e curata da Roberto Pagnani con un testo critico di quest’ultimo
in catalogo, si inserisce nel progetto dedicato a “8 Maestri contemporanei: l'evoluzione del
pensiero musivo a Ravenna”.

L’artista Felice Nittolo presenta una installazione video con quattro monitor cen-
trali che “raccontano” a ciclo continuo alcune performance realizzate nel corso degli
ultimi trent’anni dove le tessere musive e il corpo sono protagonisti indiscussi. I visi-
tatori potranno inoltre ammirare anche sue opere polimateriche originali esposte al-
le pareti della galleria.
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I disegni di oltre mille bambini a palazzo Sforza

Venerdì 20 maggio alle 17.30 a palazzo Sforza a Cotignola, in corso Sforza 21, inau-
gura un'originale mostra composta da oltre mille disegni dal vero realizzati dai
bambini nel corso di un ciclo di laboratori intitolato «A mano libera». Il progetto,
realizzato da Pamela Casadio e Alice Iaquinta dell’associazione Selvatica, ha visto
coinvolti duecentodiciotto bambini e bambine della primaria di Cotignola e ottan-
tasette della primaria di Barbiano.
Disegni molto intimi che raccontano e descrivono non solo i gusti estetici dei bam-
bini, ma anche il loro modo di essere, i loro sogni, la loro casa e le loro emozioni;
poche regole per realizzarli, ma una rigorosa: vietata la gomma! Perché - come di-
cono Pamela e Alice - «imparare a fare i conti con i propri sbagli, accettarli e trasfor-
marli in qualcosa di bello significa crescere».
L’esposizione rimarrà fruibile fino al 12 giugno con ingresso gratuito, dal lunedì al
venerdì dalle 9 alle 12, venerdì dalle 16.30 alle 18.30, sabato, domenica e festivi
dalle 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 18.30. Aperto anche il 2 giugno. Possibilità di
aperture su prenotazione per le classi con visite guidate e laboratori di disegno al
museo. Per maggiori informazioni 320 4364316, email museovaroli@comune.coti-
gnola.ra.it.

Visite guidate alla rinnovata pinacoteca di Faenza

Il Comune di Faenza promuove per il mese di maggio un calendario di visite guida-
te alla Pinacoteca Comunale, da poco riaperta al pubblico con un allestimento e un
percorso espositivo completamente rinnovato. Le visite guidate saranno tenute di-
rettamente del personale che ha curato il nuovo allestimento e dai collaboratori
della Pinacoteca. Le visite sono a prenotazione obbligatoria con ritrovo all’orario in-
dicato in via Santa Maria dell’Angelo 9 alle 17 (info: al numero 334 706 9391; info-
pinacoteca@romagnafaentina.it). 

Meraviglie meditabonde

Nel 1936 la scrittrice e pittrice inglese Anne Bosworth Greene dava alle stampe il
resoconto del suo viaggio in Italia intitolato Sunshine and dust. A Journey throu-
gh Italy and the Alps (Sole e polvere. Un viaggio attraverso l'Italia e le Alpi). 
Il suo soggiorno italiano in compagnia della figlia Lorna, databile agli anni ’20 del
Novecento, toccò anche la città di Ravenna della quale lasciò una visione intensa e
spontanea. Tra i monumenti bizantini la descrizione più significativa è probabilmente
quella della Basilica di Sant’Apollinare Nuovo, osservata con sguardo quanto mai fre-
sco e immaginifico: «L’antica Sant’Apollinare Nuovo, ricoperta di polvere, molto calda
nel sole. L’antichità a dire il vero ci colpì appena mettemmo piede sul pavimento mezzo
affondato. Le colonne greche ci apparvero in una suadente prospettiva e sopra la nava-
ta, in alto lungo i muri, c’era una fila di mosaici: la sensazione era di non avere mai
visto mosaici prima. Figure ascetiche a grandezza naturale in verde e azzurro e nei colo-
ri della colomba, con tocchi di arancio-marrone, volti seri, seducenti e reali realizzati in
modo incredibile con piccoli pezzi di marmo colorato. Per tutta la loro grandezza erano
realizzati con uno stile incredibile; l’esiguo movimento dei loro abiti rapiva lo sguardo…
E continuava, tutt’attorno alla navata. Eravamo in silenzio, rapite e quasi senza fiato,
come se pronunciare una parola avesse potuto far scendere all’altezza delle nostre teste
quelle meraviglie meditabonde».  

CARTOLINE DA RAVENNA
Mittente Giovanni Gardini

“Dissonanze” di Felice Nittolo
a Pallavicini22 Art Gallery
tra video e opere polimateriche
L’esposizione è visitabile fino al 31 maggio

IL FOTOGRAFO PAROLLO 
A SCATTISPARSI

Sabato 21 maggio, alle 18, la
rassegna “I Sabati da Scatti-
sparsi”, curata da Ivano Maz-
zani, fa spazio al mondo della
fotografia con l'originale pro-
getto “Riverbero” di Marco
Parollo. 
Sotto i portici della libreria,
nel quartiere Sant'Agata di
Ravenna, il fotografo e fonico
ravennate presenterà infatti
uno studio che deriva da una
ricerca personale. Il centro di
“Riverbero” nasce dal tentati-
vo di riuscire a rendere il dina-
mismo in fotografia, dilatando
il momento di esposizione co-
sì da permettere alle forme in
movimento di occupare lo
spazio e alle luci di ridisegnare
forme nuove. 
Il giorno prima, venerdì 20 alle
18, appuntamento letterario
con l'autrice ravennate Nico-
letta Timoncini.

ARTE/2

SCOPRI TUTTI I SERVIZI
DELLE NOSTRE TESSERE

piazza Mameli 4
tel. 0544 30100
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ESHKOL NEVO OSPITE DI SCRITTURA FESTIVAL AL TEATRO RASI

Finito il week-end ravennate di ScrittuRa festival, continuano gli incontri con i grandi autori in-
ternazionali. Sabato 21 maggio alle 11.30 al teatro Rasi sarà la volta di Eshkol Nevo, l’autore
israeliano vero e proprio caso letterario con il suo romanzo Tre piani da cui Nanni Moretti ha
tratto il suo ultimo film. Lo scrittore è ora in libreria, sempre per Neri Pozza, con il romanzo Le
vie dell’Eden. Dialogherà con lui Matteo Cavezzali, scrittore e direttore del festival. 

LIBRI/1

Conferenza di Sandro Scarrocchia, su Speer e Piacentini, sabato 21 maggio, ore
17.30-19.30, al Salone dei Mosaici di Ravenna, Casa del Mutilato, per il ciclo
“Architettura e Potere”, a cura di Alberto Giorgio Cassani, Associazione “Tessere del
’900” e Ordine degli Architetti di Ravenna.
«Se non fossi stato un imperatore, avrei voluto essere un architetto» è la famosa
frase di Federico II di Prussia; «Se la Germania non avesse perso la guerra, non sarei
un uomo politico ma un famoso architetto, una sorta di Michelangelo», gli fece eco,
con un certo amor proprio, Adolf  Hitler. Il Führer individuò nel giovane Albert
Speer colui che avrebbe potuto concretizzare materialmente i suoi sogni
architettonici “eternizzando”, in qualche modo, il suo corpo nel marmo e nel
granito; Mussolini, che fino al 1936 non aveva scelto tra le due tendenze
dell’architettura italiana, il razionalismo e il novecentismo, decise, infine, per
quest’ultimo, individuando in Marcello Piacentini, colui che avrebbe analogamente
edificato il volto dell’Italia fascista. Sandro Scarrocchia, docente a contratto di
Storia dell’Arte al Politecnico di Milano e autore di un importante volume su Speer
e Piacentini (Skyra, 1999 e 2013), ne parlerà il 21 maggio, dipanando lo stretto

rapporto che ci fu tra i due
architetti.
Eccone una sinossi, inviataci
dall’autore: «Quali furono le
relazioni in architettura fra
Italia e Germania nel periodo
del fascismo? l due “architetti
di stato” Piacentini e Speer
ebbero contatti, ricevettero
precisi ordini per
l’“edificazione” dell’Asse
Roma-Berlino? Quale fu il
contributo che essi diedero a
tale imperativo politico? Dallo
scavo di anni in archivi
italiani e tedeschi e dall’uso

filologico e originale delle fonti
emerge un quadro complessivo e unitario dei rapporti intercorsi fra i due architetti
negli anni Trenta.  Ripercorrere la loro intensa attività progettuale, analizzarne i
contenuti politico-culturali, evidenziarne il contributo alla definizione del fascismo
italiano e del nazionalsocialismo tedesco, implica non soltanto tracciare un
palinsesto inedito utile a colmare un vuoto della storiografia europea del
Novecento, ma anche affrontare le diverse modalità con cui i due paesi, l’Italia e la
Germania, guardano alla loro “eredità scomoda”. Alla ricerca di un senso nei
meandri sempre più interdisciplinari e transculturali della ricezione
contemporanea di quell’eredità».

Alberto Giorgio Cassani

SPEER E PIACENTINI: ARCHITETTURE 
A CONFRONTO TRA ROMA E BERLINO
Conferenza di Sandro Scarrocchia per il ciclo organizzato
al Salone dei Mosaici di piazza Kennedy

LIBRI/2

LIBRI/3 
Nuova rassegna al parco Teodorico
Si comincia con Eraldo Baldini

Al via una nuova rassegna di incontri a cura di Libridine. L’appunta-
mento è al parco Tedorico, nell’area antistante il bar,  per quattro
martedì. Si comincia il 24 maggio (ore 18.30) con Eraldo Baldini, ro-
manziere e soprattutto studioso delle tradizioni romagnole, vera e
propria autorità in materia con alle spalle una lunghissima serie di
pubblicazioni. Durante l’incontro Baldini si concentrerà in particola-
re sulla sua trilogia dedicata alla Romagna “notturna”. 

LIBRI/4

Luca Sangiorgi alla biblioteca Trisi

Venerdì 20 maggio, alle 18, alla Biblioteca Trisi di Lugo nuovo appuntamento per la rasse-
gna AperiTrisi con Luca Sangiorgi autore del romanzo storico Sul filo di carta (Il Ponte Vec-
chio, 2022), ambientato tra le valli di Comacchio del 1999, la Russia del 1942 e Ravenna nel
1944. Dialoga con l'autore Andrea Moroni.

Cesare Albertano ospite a Bagnacavallo

Prosegue la rassegna “Di storia in storie” promossa dalla Biblioteca comunale “G. Taroni”
di Bagnacavallo e dedicata alla storia locale. Mercoledì 25 maggio alle 20.30 sarà ospite
Cesare Albertano che presenterà Nessuna verità. Crimini e sangue a Ravenna nel secondo
dopoguerra (Il Ponte Vecchio 2022), scritto a quattro mani con Saturno Carnoli. La sala del-
le Cappuccine che ospita l’incontro è in via Vittorio Veneto 1. 

Albert Speer, Große Halle, modello, 1939
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Scream (di Matt Bettinelli-Olpin, Tyler Gillett, 2022)
Ci sono film che vengono erroneamente sottovalutati perché caratteriz-
zati spesso da toni da commedia, vengono etichettati per leggeri, senza
che ne vegna colta la portata del film, la potenza mediatica e soprattut-
to la personalità che li porta a creare dei veri e propri sottogeneri; di
quest’ultimo aspetto ce ne si accorge col passare degli anni, e dopo
sequel, prequel, spin-off, cloni, ispirazioni e chi ne ha più ne metta. Due
esempi, lontani nel tempo e molto diversi nel genere, sono Ritorno al
futuro, che dal 1985 ha di fatto sdoganato il viaggio nel tempo con tutte
le sue conseguenze, e Una notte da leoni, vero e proprio capostipite degli
“hangover movie”, i film da danni da sbronza. Scream è un film di Wes
Craven targato 1996 ed ha segnato una vera e propria rivoluzione nel
campo del teen horror (o, meglio thriller), apparentemente leggero ma
sofisticato, deliziosamente cinefilo e sinceramente spaventoso, o per lo
meno, teso. Quest’ultimo capitolo, dedicato allo stesso Wes Craven
scomparso nel 2015, è il primo diretto da (quattro) mani diverse, ma
affidabili, rodate, note per aver diretto il divertentissimo Finchè morte
non ci separi (recuperatelo). Il quinto capitolo, come potete vedere dal
titolo, non è numerato e la scelta non è casuale perché, come viene
detto nel film, abbiamo a che vedere con un “requel”, una via di mezzo
tra un sequel e un reboot, quest’ultimo una via di mezzo tra un sequel
e un remake. Dopo il consueto incipit telefonico identico al capostipite,
tecnologia a parte, parte la vicenda ambientata appunto 25 anni dopo
i tragici omicidi perpetrati da Ghostface nella cittadina americana di
Woodsboro; 25 anni e 8 film della serie Stab, film nel film che nella
vicenda ripercorre i fatti narrati nel primo Scream. L’ultimo atto della
serie ripercorre fedelmente struttura, personaggi e fatti del capostipite,
rischiando addirittura lo spoiler, tanto gli è fedelmente lineare. Non
mancano i tre storici protagonisti, un’energica Neve Campbell, una
Courteney Cox in grande spolvero e un crepuscolare David Arquette
che un po’ riprende le fattezze del detective Ambrose di The Sinner
(interpretato da Bill Pullman); tra i personaggi molto minori, ritrovia-
mo nella saga Heather Matarazzo, la fantastica bambina di un cult
movie dimenticato qual è Fuga dalla scuola media. In Scream ci sono tagli
(di coltello, non censura), sangue, tensione, violenza, citazioni a non
finire, ironia, sorrisi, compiacimenti cinematografici, rimandi a nume-
rosi film horror, e queste cose devono piacere come condizione necessa-
ria per apprezzare il film. Non c’è bisogno di aver visto l’originale (ma
vederlo prima o dopo non guasta mai), e nessuna necessità di vedere i
sequel. Ma bisogna comprendere le caratteristiche sopra citate.
Comprese? Vi piacciono? Consci che il vecchio Scream sia un capolavo-
ro o quasi? E allora non esitate, e gustatevi questo vero e proprio luna
park cinematografico, una meraviglia per i fans del genere!

VISIBILI E INVISIBILI

Il “requel” di Scream,
luna park cinematografico

di Francesco Della Torre

NdL - Nota del Lettore

Due storie parallele, due personaggi
che si incrociano nel momento più
drammatico della loro vita, due città
distrutte, due rinascite. Il libro di
Nadia Terranova Trema la notte
(Einaudi) è racconto fatto di doppi.
Innanzitutto doppia è l’ambientazio-
ne, con Reggio Calabria e Messina
affacciate sullo stretto che in una
notte di dicembre del 1908 vengono
rase al suolo dallo stesso terremoto. 
A Reggio Calabria sopravvive Nicola,
11 anni. A Messina, Barbara, una
ragazza non ancora ventenne. Li
seguiremo nei giorni successivi e li
vedremo scoprirsi, in quella distru-
zione senza fine, finalmente liberi
dalle corde reali e metaforiche che
impedivano loro di essere e diventare
ciò che erano davvero e volevano
essere. Sentiremo i loro sensi di
colpa per questo sentimento così
inappropriato alla situazione, patire-
mo la sete, ci vestiremo con loro di
abiti altrui, assisteremo alla brutale
violenza di quelli che saranno poi
chiamati salvatori.
Nadia Terranova, messinese, classe
1978 già autrice di un romanzo di
successo come Altri fantasmi
(Einaudi, 2018), racconta una sto-
ria di dolore e sopravvivenza intes-
sendovi trame di speranza, libertà
inaspettate, nuovi inizi. La lingua è
raffinata, elegante, insieme lieve e
densa, le corde che muove sono mol-
teplici in una sinfonia dal ritmo
sostenuto. Gli arcani maggiori dei
tarocchi scandiscono il racconto
quasi a ricordarci che non tutto è
razionalità, ma nemmeno predesti-
nazione, le rovine diventano un tea-
tro dove raccontare una sofferenza e
un trauma collettivo che permette ai
singoli personaggi di reinventarsi.
Nicola e Barbara, a capitoli alterni,
vivono la paura, l'orrore, ma assapo-
rano la speranza di potersi lasciare
alle spalle tutto ciò che c’era prima
di quella fatidica notte. E se Barbara
da subito è una ragazza alla ricerca
dell'indipendenza, desiderosa di stu-
diare e affrancarsi dal padre e subito
intuisce le infinite possibilità che si
aprono di fronte a lei ma che le
costeranno ancora sofferenze e
sacrifici, Nicola ci metterà più tempo
a liberarsi. La nuova vita, tuttavia,
per entrambi, sarà quella di ritrova-
re, ricostruire, re-inventare una
famiglia, perché  per entrambi la
famiglia era stata la prima prigione
da cui volevano liberarsi.  E per
entrambi la nuova famiglia non sarà
basata sul sangue, ma sulla capacità
di cura, di ascolto e di protezione. Il
terremoto diventa così memoria sto-
rica ma anche e soprattutto metafo-
ra potente per un libro che nono-
stante tutto lancia un messaggio di
ottimismo e di possibilità future. 

Il terremoto
di Terranova
di Federica Angelini

MUSICA FRESCA O DECONGELATA

Un “nuovo” disco dei Radiohead:
si può dare di meno

di Franceco Farabegoli

The Smile – A Light For Attracting Attention (XL, 2022)
Sabato 21 maggio compie 25 anni uno dei dischi che mi ver-
gogno un po’ a definire fondamentali per il mio sviluppo di
ascoltatore. Potreste averne sentito parlare, si chiama OK
Computer e l’ha inciso un gruppo che si chiamava Radiohead.
Il gruppo ha dichiarato a più riprese di averlo inciso con il
preciso intento di farsi odiare dalla critica generica e dal
grande pubblico, quelli che si accalcavano ai loro concerti
per ascoltare Creep e avevano trovato terreno fertile ai tempi
di Fake Plastic Trees e High And Dry. Incidentalmente, il disco
era talmente buono e perfetto per il suo tempo da venire rico-
nosciuto come una parte fondamentale della storia del pop in
un momento nel quale la band (che nei confronti del proprio
opus discografico vanta da sempre un attention span più
basso di quello che aveva il mio ultimo gatto nei confronti dei
suoi coinquilini) era ancora felice di eseguire i pezzi dal vivo.
Quando dico che mi vergogno di averlo amato così tanto non
intendo dire che ora lo odio, tutt’altro, ma non ho davvero
amato nessun disco dei Radiohead prima o dopo OK
Computer. Gli amatissimi Kid A e Amnesiac mi sono sempre
sembrati dischi in cui il punto era più che altro far finta di
aver superato questa cretineria venale del rock’n’roll; tutto
quel che han fatto da Hail To The Thief in poi sembrava il parto
di un gruppo che invidiava segretamente certe compagini di
ambient-jazz (non so, i Supersilent) e avrebbe fatto più volen-
tieri il giro dei festivalini di contemporanea sponsorizzati
dalle amministrazioni comunali, piuttosto che continuare a
suonare per quarantamila persone allo stadio X. Il punto è
che non sono mai riusciti a dare una vera chiave estetica di
questa incarnazione fino a che Thom Yorke e Jonny
Greenwood non si sono presi il disturbo di uscire un attimo
dal gruppo, assoldare Tom Skinner (dai Sons Of  Kemet, bat-
terista meraviglioso) e registrare un disco a nome The Smile,
che trovate in streaming dal 13 maggio. Cosa cambia rispet-
to ai dischi dei Radiohead? Poco o niente. Sembrano esserci
solo più voglia di suonare, meno voglia di insegnare musica,
più relax, più bisogno di cazzeggiare, più scioltezza, meno
arrangiamenti. Forse un briciolo di insicurezza in più rispet-
to ai terreni esplorati da voce e musica, forse qualche
momento di sbraco rockenroll (You Will Never Work In
Television Again) che la band non sembra potersi più permet-
tere. Non lo so esattamente, ma non ero così soddisfatto per
un disco dei Radiohead da 25 anni.  
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Via Ponte Marino 19 • Ravenna Centro
www.cinemamarianiravenna.com • Cinema Mariani-Ravenna

TELEFONA E PRENOTA IL TUO POSTO IN SALA!!!! 0544.37148
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Due anni dopo l’Alexander, nel Ravennate torna
un “Cappello”. Il prestigioso riconoscimento della
guida de L’Espresso – la cui edizione 2022 è stata
presentata nei giorni scorsi (vedi box) – è infatti sta-
to assegnato al ristorante del Boca Barranca, noto
stabilimento balneare di Marina Romea che duran-
te la pandemia ha coraggiosamente scelto di dare
una svolta alla propria proposta gastronomica,
puntando ai fornelli su Irvin Zannoni, 47 anni, ta-
lentuoso chef  che il Cappello lo aveva già conqui-
stato alla Capannina di Casal Borsetti.

«Una sera – ci racconta – sono venuto a mangia-
re al Boca e ho pensato: che posto meraviglioso sa-
rebbe, se ci fosse una cucina di un certo tipo. Dopo
un paio di settimane ho incontrato il titolare e ci
siamo messi d’accordo. Aveva intenzione di cam-
biare e insieme direi che lo abbiamo fatto».

Non banale, per un bagno al mare, puntare
su questo tipo di proposta: ti occuperai anche
del pranzo?

«Sì, ci sono menù giornalieri, degustazioni, ma
sarà possibile scegliere anche alla carta. Si può an-
che prendere un piatto solo: tutti quelli che si siedo-
no al tavolo riceveranno in ogni caso anche le no-
stre quattro “entratine”, il pane caldo e i grissini
appena sfornati».

Il Cappello era un obiettivo? Quando lo hai
saputo?

«Lo avevo già alla Capannina, ma non si può mai
essere sicuri di queste cose. L’ho scoperto solo dopo
la presentazione della guida, da amici e giornalisti
che postavano la notizia sui social. Credo che se la-
vori bene, la critica se ne accorga. Anche se la prio-
rità per noi resta l’attenzione verso il cliente: veder-
lo tornare è la cosa che ci gratifica di più».

Ora l’obiettivo è la Stella? Come mai, secon-
do te, la Michelin sta snobbando la provincia
di Ravenna?

«Non lo so se possa essere un obiettivo, difficile
programmare: queste cose devono venire da sé,
senza cercarle troppo. L’assenza di Stelle a Raven-
na, in generale, è forse legata a una cucina molto
tradizionale che ha sempre caratterizzato il nostro
territorio».

E il tuo “pubblico”? Da dove arriva?
«Da più zone della Romagna. Pian piano direi

che mi ha seguito. Alcuni sono tornati a riprova-
re anche dopo che si erano trovati male la prima
volta, rimanendo poi estremamente soddisfatti, e
questo mi fa sempre un grande piacere. È impos-
sibile accontentare tutti. Io cerco di andare avan-
ti per la mia strada, seguendo il mio gusto, consa-
pevole che tutti i giorni si può trovare qualcuno a
cui non piaci…».

Sei considerato uno chef  autodidatta, ma
chi è stato il tuo maestro?

«Ho lasciato la scuola per andare subito a lavora-
re: la mia prima stagione è del 1988, prima all’ho-
tel Morelli di Russi, vicino a casa, poi facendo tante
esperienze in giro, sempre più di livello. Un maestro
per me è stato Perbellini (Giancarlo, pluristellato chef
veronese, ndr), nella sua brigata ho imparato le tec-
niche più importanti. Ma poi ti devi arrangiare...».

Come descriveresti la tua cucina?
«Una cucina che guarda al territorio. La pineta,

il mare: una cucina di pesce a 360 gradi sulla no-
stra terra, con le erbe del nostro piccolo orto. E
poi una cucina di gusto, tanto gusto. Perché lavo-
riamo molto con le estrazioni, con le concentra-
zioni di sapore, cercando il massimo del sapore in
pochi ingredienti».

C’è un piatto che ti ha fatto fare una picco-
la svolta o di cui vai particolarmente orgo-
glioso?

Tanto di Cappello al Boca Barranca
Lo chef: «Punto sul gusto del territorio»
La prestigiosa guida de L’Espresso premia Irvin Zannoni, ai fornelli dello stabilimento
balneare di Marina Romea. «Un piatto di cui vado orgoglioso? La tartare di castrato»

L’INTERVISTA LOCALI BLASONATI
DI ROMAGNA

Viaggio tra i locali più blasonati della
Romagna. Dopo aver

intervistato gli chef  Stellati,
il nostro appuntamento

mensile prosegue con quelli
che vantano riconoscimenti

di altre guide. Negli ultimi
numeri Ca’ Murani di Faenza,

Teverini di Bagno di Romagna e
la Cruderia al Porto di Cervia

La battuta di castrato citata dallo
chef Irvin Zannoni (nella foto della
pagina a fianco) nell’intervista di
queste due pagine (e anche
dall’Espresso nella  recensione che
è valsa il Cappello nella guida 2022)

https://www.letradizionidinick.it/
https://caseificiosicla.it/


I vincisgrassi
un classico marchigiano
Ecco come fare i vincisgrassi, primo piatto tipico marchigiano.
Ingredienti: 250 gr. di pasta all'uovo fresca per lasagne in fogli,
300 gr. di polpa di manzo, 300 gr. di fegatini di pollo, 1 cipolla, 1
carota, 200 gr. di polpa di pomodoro, 100 ml. di vino rosso, 100 ml.
di brodo vegetale o di carne, 300 gr. di parmigiano reggiano, olio evo,
burro, rosmarino, alloro, burro, sale, pepe.
Preparazione: tritate finemente al coltello la polpa di manzo e
i fegatini di pollo. Tritate la carota e la cipolla e soffriggetele con
3 cucchiai d’olio evo. Salate e pepate leggermente. Aggiungete
una foglia d’alloro e un rametto di rosmarino tritato. Fate soffrig-
gere dolcemente il tutto per una decina di minuti. Aggiungete a
questo punto le carni tritate al coltello e rosolate bene. Bagnate
con il vino, versate la polpa di pomodoro e incominciate la cottu-
ra del ragù. Se serve, unite poco alla volta il brodo in cottura. Fate
sobbollire il condimento per almeno 1 ora fino a quando le carni
non si saranno intenerite. 
Sbollentate per 1 minuto i quadrati di sfoglia prima di utilizzarle nel
componimento.  Accendete il forno a 180° C. Imburrate una teglia di
medie dimensioni e versate qualche cucchiaio di ragù di carni sul
fondo. Coprite con la lasagne e ripetete con uno strato di ragù. Gli
strati dovrebbero essere sette. Spolverate con abbondante parmigiano
e continuate fino a esaurimento degli ingredienti. Completate con
parmigiano e qualche fiocchetto di burro.
Infornate il vincisgrassi e cuocetelo per 40 minuti. Se si dovesse dora-
re un po’ troppo in superficie, copritelo con la carta argentata.
Una volta pronto, estraetelo dal forno. Fatelo riposare una decina di
minuti coperto e servitelo bello caldo.

COSE BUONE DI CASA
A cura di Angela Schiavina
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«Devo dire che in particolare qui in Romagna,
riuscire a fare la tartare di castrato (con “perle di
olio affumicato, salsa di pomodoro, tarassaco”, ndr) -
che cita anche L’Espresso nella sua recensione -, mi
ha dato una grande soddisfazione».

Come nascono i tuoi piatti?
«Spesso per caso, tipo il castrato appunto. Ne ave-

vo voglia, sono andato a comprarlo e ho sperimen-
tato. Altre volte i piatti sono più ragionati, ma è
sempre diverso. Possono nascere da una fotografia,
da una pianta, da un pesce visto al mercato...».

E ci sono piatti di altri che ti hanno ispirato?
«Se fai questo mestiere ti piace anche andare a

mangiare fuori, sperimentare anche da quel pun-
to di vista: è capitato sicuramente di essere in-
fluenzato».

E gli chef  in tv? Sono un’ispirazione?
«Non mi piace molto la cucina in tv, passa sempre

un messaggio fuorviante, si fa credere alla gente
che fare lo chef  sia un lavoro facile...».

I clienti come sono cambiati in questi anni,
anche per “colpa” della tv?

«Sono più preparati, di sicuro. Quello che mi pia-
ce è che spesso si affidano completamente a me.
Tanto che sul menù, per la degustazione a mano li-
bera, ci abbiamo scritto la frase che spesso mi sono
sentito ripetere: “Zannoni, faccia lei”. È un onore e
per questo sono sempre disponibile per incontrare i
clienti a fine servizio, confrontarmi».

In futuro ti vedi sempre al Boca Barranca?
«Se lo Stato ci lascia tranquilli sì (il riferimento,

scherzoso ma non troppo, è alla direttiva Bolkestein che
impone di mettere a gara le concessioni balneari da fine
2023, ndr). Mi trovo molto bene qui al Boca Bar-
ranca, è molto rilassante come ambiente».

Luca Manservisi

Gli altri ristoranti
premiati
da L’Espresso

Il Boca Barranca di Marina
Romea, di cui parliamo in
queste due pagine, rappre-
senta una delle novità del-
l’edizione 2022 della presti-
giosa guida de L’Espresso
che assegna i Cappelli (da 1
a 5) ai migliori ristoranti e
locali d’Italia.
In Emilia-Romagna è pre-
sente solo uno dei 18 “5
Cappelli” italiani, l’Osteria
Francescana di Modena,
mentre considerando solo la
Romagna (province di Ra-
venna, Rimini e Forlì-Cese-
na) da segnalare i 4 Cappel-
li ottenuti da Gorini (San
Piero in Bagno), i 3 del Pia-
strino (Pennabilli) e i 2 di Bu-
ca (Cesenatico) e Povero
Diavolo (Torriana), tutti lo-
cali che possono già vantare
la Stella Michelin.
Gli stellati riminesi Abocar
Due Cucine e Guido sono
invece tra i 46 ristoranti del-
l’Emilia-Romagna con 1
Cappello (in tutta Italia sono
605), insieme ad altri 7 ro-
magnoli: oltre al Boca, si
tratta di Càmi (Savio), Traci-
na (Cesenatico), Da Lucio
(Rimini), Locanda Liuzzi
(Cattolica), Onda Blu (San
Mauro Mare) e Benso (Forlì).

Una Falanghina “immediata”
Nel calice assaggiamo una “Falanghina IGP” del beneventano. A
produrla la Cantina “La Guardiense”. Un vino prima di tutto
semplice. Non aspettiamoci complessità ma piuttosto immedia-
tezza. Un vino di facile lettura con sentori morbidi di frutta dolce
con riflessi di acacia e ginestra. Al palato di piacevole freschezza
acida ben in armonia con la morbidezza del vino che riporta sem-
pre alla dolcezza del frutto.
Per antipasti di pesce.

LO STAPPATO
A cura di Fabio Magnani

Aperto pranzo e cena dal martedì alla domenica

Grigliata take away oppure delivery

allo 0544 445102 oppure al 342 7538142 
Prenotazione obbligatoria

Grigliata illimitata, contorno di patate e... 
il fusto con la birra che sarà servita a caduta!

Seguici su Fb, sono in arrivo tanti concerti!
http://www.sanmarinocafe.it

Via delle Viole 2 - 48123 Casal Borsetti (Ravenna)

https://www.facebook.com/SanMarinoCafe/


MARIA CECILIA HOSPITAL: Direttore Sanitario Dott.ssa Silvia Rapuano
PRIMUS FORLÌ MEDICAL CENTER: Direttore Sanitario Dott.Nicola Castaldini

POLIAMBULATORIO TERME CASTROCARO: Direttore Sanitario Dott. Marco Conti
SAN PIER DAMIANO HOSPITAL: Direttore Sanitario Dott.ssa Valentina Di Gregori

RAVENNA MEDICAL CENTER: Direttore Sanitario Dott. Antongiulio Muzi 

https://www.gvmnet.it/strutture/maria-cecilia-hospital-cotignola/home
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